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I colori di SuPra’Tu o 
L’impostazione gra ca di SuPra’Tu o si ar cola sui qua ro colori che gurano nello stemma di Pra’, 
propos  in gradazioni, sfumature e velature diverse: il verde, del campo basso, che ricorda i pra , e 
dei dischi che richiamano i ses eri Praesi; il giallo della palma, a ricordo del ses ere an co di 
Palmaro; il rosso del campo alto e della Croce di San Giorgio, su campo bianco, stemma di Genova.  

La FondAzione PRimA’vera lancia la seconda 
“Pe zione Popolare Praese E-Mail”, dopo 

quella che è stata determinante per l’inizio dei lavori per il P.O.R.—
Pra’ Marina. Questa volta i ci adini di Pra’ vengono mobilita  per 
prolungare il Canale di Calma e la Fascia di Rispe o, realizzare il 
PalaPra’ e ripris nare l’iden tà ed il territorio di Pra’. 

Il Gruppo Storico Praese ha una nuova sede in 
via Capoverde, da cui si irradierà la “Pra’ 
Medievale” che a raverso la manifestazione 

“Percorrendo rioni an chi” ed il Corteo Storico Praese ricorda  “le 
donne, i cavalier, le armi e gli amori” della Pra’ dei tempi lontani, per 
riscoprire la nostra storia e le nostre radici. 

16 

9  

Pra’ Medievale: nuova sede per il Gruppo Storico 

Occhio alle   3 Ernesto Soressi  - Web Reporter 

Finalmente si fa chiarezza sull’inquinamento 
acus co  ed  atmosferico  del  Porto  di  Pra’.  Ci  

ha pensato la FondAzione PRimA’vera, che, dopo avere e uato 
ricerche e rilievi avvalendosi di tecnici specializza  ha preparato un 
dossier de agliato scaricabile da www.supratu o.it che descrive  
con precisione sia le problema che, sia le soluzioni.   
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<<<  editoriale 
E ora rilanciamo “la Fascia” 

Sia  ben  chiaro:  onore  al  merito  a  
Gine o Parodi e a  tu  coloro che,  
anni fa, si rimboccarono le maniche 
e,  prima con “Pra’  Mare”,  e  poi  con 
“Pra’ Viva” hanno reso possibile il 
fa o che, oggi, la Fascia di Rispe o 
esista. Onore anche ai dirigen  ed ai 
volontari di oggi che si danno un 
gran da fare. Certo, una maggiore 

enzione nella scri ura dello 
statuto societario non avrebbe 
guastato. Lo statuto di Pra’ Viva 
infa , che andrebbe benissimo per 
una normale associazione spor va, 
non con ene quello che dovrebbe 
contenere,  e  cioè  i  mo vi  per  cui  è  
nata  Pra’  Viva,  la  visione  di  
eccellenza ges onale partecipata, 
con spazi pubblici, parchi, giardini, 
aiuole mantenu  ai più al  standard 
qualita vi. Sopra o, non con ene 
il sacrosanto conce o di priorità di 

nalità sociale per Pra’, e di 
assegnazione e di agevolazione 
economica per il godimento dei 
servizi della Fascia di Rispe o di Pra’ 
ai ci adini residen  a Pra’, siano essi 
pos  barca, parcheggi od altro.  
Forse  anche  per  ciò  Pra’  Viva  negli  
ul mi anni ha deviato dalla sua  

missione  ed  è  nita  a  “volare  
basso”, indugiando troppo in una 
mera  ges one  di  pos  barca  a  
prezzi popolari e dimen candosi 
della pulizia, ges one e 
manutenzione degli spazi e del 
verde pubblici. La Fascia di Rispe o 
non è nata per consen re a chi ha 
una barca e magari non è neanche 
di Pra’ di poter avere un ormeggio a 
costo popolare, ma per compensare 
i Praesi per quanto gli è stato tolto, 
e ciò dovrebbe apparire a chiare 
le ere in primis nello statuto 
societario, per poi ri ersi in 
azioni concrete e durature. Sarebbe 
ora  che  ciò  accadesse.  Pra’  ha  un  
grande bisogno di una Pra’ Viva che 
si  ricordi  da dove viene e  perchè è  
stata creata, che spieghi le ali e 
trasformi nalmente la Fascia di 
Rispe o nell’esempio di eccellenza 
ges onale, amministra va, di cura 
e mantenimento degli spazi e del 
verde pubblico che tu  si 
aspe ano. Un tassello importante, 
indispensabile, per costruire la Pra’ 
Futura, bella, seppur in modo 
diverso, come quella di un tempo. 
Viva Pra’ Viva. 

Fascia di Rispe o di Pra’: sponda destra Rio San Pietro so o il ponte della ferrovia 

poco a poco che il P.O.R. 
– Pra’ Marina si svela 
agli occhi dei ci adini e 
dei passan  appare 
evidente come l’opera 

a nalmente 
ricongiungendo l’abitato di Pra’ al 
suo litorale. Transitando sulla via 
Pra’ si  può ora vedere, toccare con 
mano, il grande potenziale della 
Fascia di Rispe o, con i suoi spazi 
verdi, l’azzurro scin llante 
dell’acqua nel canale, le barche, la 
piscina, il campo di calcio, le 
persone che fanno a vità spor va 
all’aria aperta. La Fascia di Rispe o 
non è più una sorta di “terra di 
mezzo”, qualcosa “al di là del 
muro”,  ma  è  ora  so o  gli  occhi  di  
tu . Con i suoi grandi pregi, le sue 
grandi potenzialità, e anche con i 
suoi dife . In par colare il basso, 
inacce abile, livello di 
mantenimento e di manutenzione 
degli spazi e delle aree pubbliche. 
Basta dare un’occhiata alla zona 
limitrofa alla sponda destra del Rio 
San Pietro, in prossimità della foce, 
con gli accos , presumibilmente 
abusivi, so o il ponte della ferrovia, 
le schifezze ed i ri , anche 
pericolosi, come ba erie al 
piombo, abbandona  in ogni dove 
e persino un’imbarcazione 
fa scente lasciata lì chissà da chi, 
per capire che, proprio, così non va. 
Non è questo quello che i ci adini 
si aspe ano da Pra’ Viva, un’en tà, 
è u le ricordare, nata per 
ricompensare i ci adini di Pra’, 
tramite la ges one sociale della 
zona della ex-spiaggia di Pra’, delle 
perdite subite a causa della 
costruzione del porto.  

 

A 
Guido Barbazza - dire ore editoriale  
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noi di Pra’ piacerebbe 
con nuare ad 
interessarci e a 
disquisire di pesca, 
barche, spiaggia, sedie 

a sdraio ed ombrelloni come ebbero a 
fare  per  secoli  i  nostri  avi,  senonchè  i  
nostri grandi geni poli co-comunal-
portuali di qualche decennio fa ci 
hanno propinato un bel porto 
container davan  al naso. E’ quindi 

le interessarsi e tenere bene aper  i 
nostri  occhi  e  le  nostre  orecchie  su  
quanto accade in ambito mari mo-
portuale. Lo facciamo con con nuità 
anche a raverso la rubrica 
“Periscopio”. Cominciamo con le 
emissioni delle navi in atmosfera. Dal 
1° gennaio 2016 le navi operan  nelle 
zone di controllo delle emissioni (ECA) 
del  Mare  del  Nord  America  (sia  
Oceano Atlan co, sia Oceano  Paci co) 
e nel Mar dei Caraibi in corrispondenza 
delle  coste  degli  Sta  Uni  e  del  
Canada dovranno rispe are i requisi  
più stringen  sui limi  di emissioni di 
NOx (Ossidi di Azoto) stabili  nel 
“Livello III” dell’ “Annesso VI” della 
convenzione “MARPOL”. Nel corso 
degli ul mi decenni sono sta  
introdo  a più riprese regolamen  per 
limitare le emissioni nocive sia per 
impian  industriali sia per i mezzi di 
trasporto.  Per  ul mo  ne  è  stato  
interessato il  se ore mari mo, le  cui 
emissioni inquinan , responsabili tra le 
varie cose anche del cosidde o “buco 
nell’ozono” e dell’ ”e o serra” (CO2, 
NOx, SOx, Par cola ) sono 
regolamentate a livello internazionale 
dalla Convenzione MARPOL che, con la  

“Regola 13”, stabilisce appunto che i 
motori della nuove navi o nuovi 
motori installa  su navi esisten , a 
par re dal 1 gennaio 2016, debbano 
ridurre del 75% i livelli di NOx 
rispe o alle installazioni sogge e al 
precedente “Livello II”, valido per 
navi costruite o rimotorizzate dopo 
il 1 gennaio 2011. Il valore massimo 
di emissioni totali ponderate è 
ricavato dalla formula 9.n-0,2 , dove 
“n” rappresenta il regime di 
rotazione espresso in giri al minuto. 
Ad  esempio,  per  un  motore  
funzionante a 720 giri/min, il limite 
è 2,4 g/Kwh. Per il “Livello II”, valido 
dal 1 gennaio 2011 tale valore era 
7,7,  e  per  il  precedente  “Livello  I”  
del  del  1  gennaio  2000  era  12,1.  I  
bene ci sulla qualità dell’aria negli 
Sta  Uni  e nel Canada, unici sta  al 
mondo  ad  avere  ado ato  il  “Livello  
III” non saranno ovviamente 
immedia , in quanto le navi già in 
esercizio potranno con nuare a 
toccare i  loro por , ma in ogni caso 
aumenteranno di anno in anno a 
mano  a  mano  che   le  nuove  navi  
sos tuiranno quelle esisten . A Pra’, 
purtroppo, ciò non accadrà, almeno 
per il prossimo futuro, in quanto 
l’Italia fa parte del folto gruppo di 
nazioni che hanno deciso di 
temporeggiare in merito. Infa , 
mentre per gli Sta  Uni  e il Canada 
sono  già  valide  le  norma ve  per  la  
riduzione degli SOx (ossidi di Zolfo) e 
degli  NOx,  (ossidi  di  Azoto)  e  nel  
Mar  bal co  e  nel  Mare  del  Nord  
quelle degli SOx, il Mar 
Mediterraneo, insieme al Mar Nero,  

è ancora un’area in corso di 
deni zione e di discussione.  Quindi, 
per il momento,  nessun limite di 
NOx nei nostri mari, ma neanche di 
SOx, quindi ci becchiamo emissioni 
contenen no a ben il 4,5% di zolfo, 
mentre i paesi che si a acciano sul 
Mar  Bal co  e  sul  Mare  del  Nord,  
come Inghilterra, Francia, Belgio, 
Olanda, Danimarca, Germania, 
Polonia, Estonia, Le onia, Lituania, 
Finlandia, Svezia e Norvegia le hanno 
rido e allo 0,1 %, pra camente 
eliminandole completamente, già dal 
1 gennaio 2015. Ci consoliamo 
parzialmente con i limi  sulle 
emissioni di zolfo allo 0,1 % per le 
navi ormeggiate nei por  Italiani 
(Porto di Pra’ incluso), con dando, 
senza peraltro averne le evidenze, 
che la Capitaneria di Porto di Genova 
riesca a far sì che tali norme vengano 

vamente rispe ate da tu e le 
navi che scalano presso il nostro 
porto. Cerchiamo ora di immaginare 
quali navi vedremo a Pra’ negli anni a 
venire. Pur non avendo a 
disposizione una “sfera di cristallo”, e 
vivendo in tempi di grande incertezza  
e vola lità, si può sicuramente 
prevedere che ancora per lungo 
tempo il commercio mondiale 
sposterà le sue merci avvalendosi di 
navi e il peso e l’in uenza delle 
economie asia che sarà sempre ed 
ancora di più preponderante. Quello 
che sta succedendo al momento è 
che,  a  quanto  sembra,  l’entrata  in  
servizio delle grandi portacontainer 
da 18/20.000 TEU sta portando  
minimali vantaggi economici per le   

A 

Cronache di navi e di por  

La Maersk Eindhoven, la più grande nave che ha fa o scalo al Porto di Pra’ 
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<<<  ash 

ell’ambito delle opere del 
P.O.R. - Pra’ Marina è appena 
stata realizzata una grande 
rotatoria di forma ovale 
situata sulla via Pra’, proprio 
di fronte alla con uenza con 
via Cordanieri, sopra al Rio 

San Pietro. In aggiunta alle normali 
niture del selciato con blocche  di 

por do  e  pietre  di  mare,  a  palme  ed  
alberi di ulivo, al rives mento in pietra 
naturale delle super ci di cemento 
armato a vista dello “scolmatore”, 
con dando che vengano accolte le 
proposte in merito da tempo avanzate 
dalla FondAzione PrimA’vera, uno spazio 
dalle dimensioni così importan  
potrebbe essere ulteriormente abbellito 
e valorizzato con due cose: l’an ca 
statua di San Pietro, Patrono di Pra’ e dei 
suoi pescatori, che si trovava sopra alla 
“case a” della Società Mutuo Soccorso 
tra Armatori e marinai pescatori di Pra’, 
sul “Mucchio”, ed oggi conservata dalla 
stessa associazione in a esa di 
des nazione, e un bel tabellone 
ele ronico. Il tabellone ele ronico si 
verrebbe a trovare nel punto 
baricentrale della Delegazione Praese, 
con una elevata visibilità per tu  coloro 
che  transitano  lungo  la  via  Pra’,  e  
potrebbe fornire con con nuità ed in 
“tempo reale” informazioni su Pra’, sulla 
sua vita sociale e sui vari even  e 
manifestazioni, per supportarne il 
rilancio nella visione di “Pra’ Futura” 
lanciata dalla FondAzione PrimA’vera, 
che adesso “ ra fuori dal cilindro” anche 
questa ennesima proposta migliora va, 
proponendosi per il coordinamento, la 
raccolta dei fondi necessari, 
l’espletamento delle rela ve pra che 
per l’approvazione da parte di en  ed 

ci competen , e la sua ges one 
puntuale e con nua va. «Un pessimista 
vede le di coltà in ogni opportunità, un 

mista vede le opportunità in ogni 
di coltà», ebbe un giorno a dire un tale 
Sir Winston Churchill, allora Primo 
Ministro del Regno Unito. La FondAzione 
nella rotatoria non vede un problema, 
bensì una grande opportunità, da 
cogliere al volo.                  Guido Barbazza 

N 

Il “Tabellone” 

 

società che le u lizzano e 
problema che di use sulla logis ca 
e sui sistemi di trasporto. Resta 
comunque il fa o che questo è il 
trend dominante del momento, e i 
por  che non sono o non saranno in 
grado di accoglierle dovranno 
rassegnarsi a ruoli marginali. Gli 
allargamen  recentemente 

ua  dei passaggi strategici del 
canale di Suez e di quello di Panama 
consentono il passaggio di navi 
sempre più grandi e, secondo gli 
analis , la a di “ULCS” (Ultra 
Large Container Ships) con portata 
superiore  ai  10.000  TEU  nel  
prossimo decennio raddoppierà. 
Sulle ro e principali tra Est ed Ovest 
saranno sempre più frequen  le navi 
da  oltre  18.000  TEU,  almeno  no  a  
20-22.000 TEU, anche se sembra che 
le dimensioni della maggioranza 
delle navi portacontenitori che 
toccheranno il porto di Genova, ed 
in par colare quello di Pra’, 
dovrebbero assestarsi sulle 10 – 
16.000 TEU. Il baricentro del mondo 
si sta spostando sempre più verso 
l’Asia, su dire rici prevalen  Asia – 
America a raverso l’Oceano 
Paci co, e se l’Europa non si sveglia, 
Italia compresa ed in par colare, si 
troverà sempre più in una posizione 
di marginalità per quanto riguarda i 
sistemi portuali, a maggior ragione 
nella zona più debole e secondaria, 
quella mediterranea. Le ul me 
cronache mari me hanno registrato 
l’entrata in servizio, dal 2013 al 
2015,  di  ben  ven  navi  da  18.340  
TEU della classe “Triple-E” della 
danese Maersk, da 400 metri di 
lunghezza e 16 di pescaggio, subito 
“sorpassate” nella classi ca dei tani 
del mare prima dalla “CSCC Globe” 
cinese, da 19.100 TEU/400/16 metri, 
del 2014,  e dalle italiane MSC Zoe, 
Oscar  e  Oliver,  da  19.224  
TEU/395/16 metri, del 2015, che 
detengono a ualmente il record 
mondiale. Da notare come salgano 
le  portate  ma  res no  costan  le  
lunghezze, a estatesi sui 400 metri 
e  i  pescaggi,  sui  16  metri.  
Ricordiamo  che  al  porto  di  Pra’  ha  
già scalato con successo la “Maersk 
Eindhoven”, da 13.000 TEU, lunga 
366  metri,  con  15,5  metri  di  
pescaggio, e che tecnici specialis  
portuali hanno simulato, con esito  
posi vo, la manovra in porto, con il  

bacino a uale, di una unità lunga 
ben 450 metri, anche se i Pilo  sono 
sce ci che ciò sia e vamente 
possibile operando in piena 
sicurezza. Intanto il Governo Italiano 
ha appena messo a punto il disegno 
di Decreto Legisla vo che, andando 
a  modi care  la  legge  N°  84  del  28  
gennaio 1994 prevede di 
riorganizzare le Autorità Portuali 
trasformandole in “Autorità di 
Sistema Portuale” e 
contestualmente riducendone il 
numero, raggruppando por  situa  
in  aree  limitrofe.  Per  quanto  ci  
riguarda da vicino la nuova “Autorità 
di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale” raggrupperà i por  di 
Genova, Savona e Vado Ligure. 
Viene anche is tuito presso il 
Ministero delle Infrastru ure e dei 
Traspor  un “Tavolo nazionale di 
coordinamento delle Autorità di 
Sistema Portuale”, con il  compito di 
«coordinare ed armonizzare, a 
livello nazionale, le scelte 
strategiche che a endono i grandi 
inves men  infrastru urali, le 
scelte di piani cazione urbanis ca in 
ambito portuale, le strategie di 

uazione delle poli che 
concessorie del demanio mari mo, 
nonchè le strategie di marke ng e 
promozione sui merca  
internazionali del sistema portuale 
nazionale». Il decreto prevede tra le 
varie cose lo stellimento delle 
organizzazioni delle varie autorità 
portuali e sempli cazioni nelle 
procedure formali e burocra che. 
Un passo avan , seppur a prima 
vista ancora di portata limitata 
(forse si sarebbe potuto ridurre 
molto più dras camente il numero 
delle “Autorità di Sistema Portuale”, 
che restano comunque ben quindici, 
e farle riportare tu e in modo 
dire o e gerarchico ad un unico 
“capo” nazionale) per un e cace 
coordinamento e de-
sclerozizzazione del sistema dei 
por  italiani che, lento, scoordinato, 
approssima vo, senza valide 
integrazioni con i sistemi di 
trasporto terrestri ed in assenza di 
una chiara strategia e visione di 
insieme si rivela debole e as co 
nel confronto con gli agguerri  scali 
del Nord Europa. Ci aggiorniamo un 
po’ più in la.                                   
Velocifero 

Tabellone ele ronico rotatoria San Pietro 
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li osservatori più a en  lo 
avranno sicuramente 
notato: da qualche 
se mana, sui giornali, sui 
media, si parla sempre di 

più, e sempre più in de aglio, del Porto 
di Pra’ e delle misure per a enuarne 
l’impa o ambientale, che si può 
suddividere in visivo/paesaggis co, 
atmosferico ed acus co. Tu o ciò non 
è fru o del caso ma, anzi, una 
conseguenza dire a delle azioni 
intraprese da circa due anni dalla 
FondAzione PrimA’vera che, prima, ha 

enuto che il porto assumesse 
nalmente il suo nome corre o: “Porto 

di  Pra’  “,  per  contestualizzarlo  e  
collegarlo al territorio ed ai ci adini di 
riferimento,  che  sono  Pra’  ed  i  Praesi;  
poi, con le due conferenze “Disegniamo 
insieme  Pra’  Futura  :  porto  e  ci à  si  
tendono la mano”, ha fa o scoccare la 
scin lla per accendere un percorso 
nuovo, di collaborazione tra ci adini ed 
is tuzioni per porre rimedio, 

nalmente, ai grandi errori del passato 
e che hanno consegnato al nostro 
territorio un porto invasivo, inquinante, 
opprimente. In linea con lo “S le 
FondAzione”, si è passa  dalla seppur 
lecita, gius cata, sacrosanta, protesta 
che ha cara erizzato i decenni scorsi, 
ad una fase nuova, di proposta e di 
indirizzo di is tuzioni ed autorità. Tra le 
varie  cose,  la  FondAzione  si  è  posta  
l’obie vo di veri care, nalmente, se e 
quali emissioni atmosferiche ed 
acus che siano e vamente 
irregolari e fuori dai limi  di legge. E’ 
infa  noto come tu e le rilevazioni 

uate in passato dall’Arpal abbiano 
portato di fa o ad escludere, ad 
esempio, che le emissioni acus che 
fossero fuori legge. Ma, visto che i 
ci adini di Pra’ e dell’estremo lempo di 
ponente di Pegli, con nuano a 
lamentarsi e ad essere di parere 
esa amemente opposto, la 
FondAzione ha deciso di vederci chiaro. 
Forte della “Fortuna che aiuta gli 
audaci”, ha così potuto avvalersi 
dell’aiuto e della consulenza di due 
autorevoli specialis  del se ore, gli  
archite  Roberto Gaddoni e 
Gianfranco Peruzzi, che hanno messo a 
disposizione in modo completamente 
gratuito la loro esperienza e le loro 

rezzature cer cate, che u lizzano  

Porto di Pra’: inquinamento acus co e               

G 

La prora della Maersk Tanjong ormeggiata al Porto di Pra’ la no e dei rilievi acus ci 

 

FondAzione non si è fermata qui, ma 
anche analizzato i riferimen  
norma vi rela vi alle emissioni 
inquinan  che, forse perchè sono 
invisibili e silenziose, vengono meno 
percepite dai ci adini ma che, invece, 
sono le più pericolose: le emissioni dei 
gas di scarico dei gruppi ele rogeni 
delle navi durante la loro sosta presso 
il  Porto di  Pra’.  Pensate che il  volume 
emesso mediamente dalle 
portacontenitori in sosta al porto di 
Pra’, equivale a quello di ben 750 
autoveicoli ! I risulta  delle analisi e 
degli studi e valutazioni della 
FondAzione sono sta  così condensa  
in un dossier speci co, in cui si 
espongono i quadri norma vi, si 
descrive la natura delle emissioni 
inquinan  portuali, siano esse di po 
acus co  o  di  emissione  di  gas  in  
atmosfera, si riportano i risulta  dei 
rilievi acus ci e ua  presso le 
abitazioni e si elencano e descrivono 
le proposte della FondAzione per 
risolvere le varie problema che. Tra 
queste ci sono anche le dune alberate 
e l’ele ri cazione delle banchine di cui 
si è visto scrivere e parlare in quan tà 
e che stanno nalmente imboccando il 
percorso per tradursi completamente 
in realtà. Il dossier della FondAzione è 
stato condiviso prima con la 
Capitaneria di Porto e l’Autorità 
Portuale di Genova, nel corso di un 
incontro tenutosi il giorno 8 febbraio 
u.s. con la partecipazione del Dire ore 
della Capitaneria, ed al tempo stesso  

normalmente proprio per rilievi 
acus ci di supporto alle a vità del 
Tribunale di Genova. E’ sca ata così 
la caccia alla “nave fracassona”, che 
è andata avan  un bel po’, con 
appostamen  diurni e no urni nelle 
abitazioni di famiglie praesi che si 
sono rese disponibili per questa 
importante opera di accertamento 
della  realtà.  Si  è  così  capito  come  
mai l’ARPAL ha sempre riscontrato 
rilievi tu o sommato non 
preoccupan : il livello di emissioni 
sonore delle navi in sosta al Porto di 
Pra’ dipende, variando fortemente, 
dal po di nave, alla posizione del 
punto di rilevazione e dalle 
condizioni metereologiche. Ad 
esempio, ven  da nord e pioggia 
contribuiscono a smorzare i rumori 
in modo assai marcato. U lizzando 
le segnalazioni dei ci adini, che 
conoscono e ricordano  bene quali 
sono le navi fracassone, si è perciò 
deciso di aspe are al varco 
nientepopodimeno che la “Maersk 
Tanjong”, la vera e propria bes a 
nera  del  sonno  dei  Praesi.  E,  

nalmente, in condizioni 
opportune, la verità è venuta fuori. 
La  verità  è  che  chi  si  lamenta  non  
so re di distrurbi neurologici, nè di 
turbe psichiche ma, invece, vede il 
proprio sonno impedito da rumori 
che sono oltre la soglia di tolleranza 
e, a quanto risulta dalle analisi, 
infrangere  ben  sei  tra  leggi  e  
regolamen  dello Stato Italiano. La  
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              atmosferico: i problemi e le soluzioni 

Fumo da nave portacontenitori in sosta al Porto di Pra’ 

Diesel generatori di una nave portacontenitori in sosta al Porto di Pra’ 

Il fonometro u lizzato per i rilievi acus ci 

Commissario dell’Autorità Portuale, 
Contrammiraglio Giovanni Pe orino, il 
Comandante di Vascello Napoli, la 
Do oressa Giampietri e  i  Do ori  
Canepa e Mari di Autorità Portuale. 
Pochi giorni dopo, il 17 febbraio, lo 
stesso documento è stato consegnato 
al Difensore Civico della Regione 
Liguria, Do or Lalla, in presenza del 
Do or Canepa, che è il Dirigente 
responsabile del se ore ambiente e 
sicurezza dell’Autorità Portuale 
Genovese. In entrambi le occasioni si  è 
registrato il forte interesse e 
collaborazione sia della Capitaneria di 

Porto, sia dell’Autorità Portuale, sia del 
Difensore  Civico,  a  seguire  con  

enzione il percorso di realizzazione 
delle dune alberate e 
dell’ele ri cazione delle banchine ed a 
collaborare nel supporto delle altre 
proposte della FondAzione. Ricordiamo 
che, in occasione della conferenza “Pra’ 
Futura 2.0”, tenutasi presso il Palazzo 
Municipale di Pra’, in piazza Bignami, il 
19 Giugno 2015, il Presidente 
dell’Autorità Portuale Luigi Merlo ed il 
Dire ore della Programmazione e 
Sviluppo della stessa, Marco Sanguineri, 
avevano comunicato formalmente che 
le dune saranno realtà entro la ne del 
2016 e l’ele ri cazione delle banchine 
entro  Agosto  del  2017,  opere  che  al  
momento risultano e vamente 

nanziate e con avanzamento secondo 
programma. Per aumentare 
ulteriormente il livello di informazione, 
comprensione e condivisione di queste 
importan  tema che da parte dei 
ci adini, la FondAzione ha deciso di 
pubblicare il Dossier, rendendolo 
disponibile a tu , su SuPra’Tu o, il 
magazine digitale e cartaceo di Pra’: 
www.supratu o.it.                   Velocifero 

2500 Kilogrammi / ora di Anidride 
Carbonica (CO2) emessi in media da 
ogni  nave  all’ormeggio.  In  media  al  
Porto di Pra’ si trovano ormeggiate tre 
navi, che sviluppano un volume di CO2 
pari a quello di 750 autove ure. 7400 
Kilogrammi / ora di Anidride Carbonica 
(CO2) emessi in media da ogni nave in 
avvicinamento, manovra o partenza, 
pari a circa 700 autove ure. 200 
Kilogrammi / ora di Anidride Solforosa 
(CO2) emessi in media da ogni nave in 
avvicinamento, manovra o partenza. 
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ome noto, uno dei tasselli 
principali del proge o/
visione “Pra’ Futura” della 
FondAzione PrimA’vera, 
per far ritornare Pra’ ad 
essere (seppure in modo 

diverso) bella come un tempo è quello 
della “Ci adella dello Sport”. Il 
Comune di Genova ha recentemente 
deciso di nanziare, tramite 
l’accensione di uno speci co mutuo, i 
lavori,  per  “Pra’  To  Sport”,  cioè  la  
boni ca e trasformazione in area 

rezzata per gli sport all’aria aperta 
della porzione di Fascia di Rispe o 
compresa tra il Palamare di Pra’ e la 
rotonda “Pon le” in fase di 
realizzazione nell’ambito del POR-Pra’ 
Marina. I lavori dovrebbero iniziare a  
breve, come a ermato dall’Assessore 
Gianni Crivello, e comporteranno la 
demolizione del rudere della ex 
pizzeria San Pietro, la boni ca del 
terreno con realizzazione delle 
condo e per le acque re ue, impian  
di illuminazione e servizi vari e, in ne, 
la realizzazione della pista di atle ca 
con inscri o campo di calcio, le piste 
ciclopedonali, l’area per il pa naggio, 
o “Skate-Park”, edi cio spogliatoi, etc. 
e  rela ve  strade  e  marciapiedi  di  
accesso e connessione. Nella porzione 
più a ponente, nel proge o c’è però un 
re angolo grigio che ipo zza un 
edi cio ad uso spor vo, che però non è 
ancora stato nè disegnato, nè 
tantomeno nanziato. Conscia di ciò, e 
venuta a conoscenza della potenziale 
disponibilità di fondi messi a 
disposizione tramite il CONI, la 
FondAzione ha preso l’inizia va di 
presentare una richiesta di accesso a 
tali fondi per realizzare il “PalaPra’ “, 
un palazze o dello sport polivalente 
che, quando realizzato, integrerà e  

Le palazzine del remo, modello este co di riferimento per il PalaPra’ 

C 

AAA Archite o cercasi 

completerà  la  visione  di  “Pra’  To  
Sport” tanto cara ai ci adini praesi e 
che potrebbe lanciare Pra’ come polo 
spor vo mul disciplinare di statura 
regionale e persino nazionale. I fondi 
in ogge o ammontano a 100 Milioni di 
Euro in tre anni, su scala nazionale, 
messi a disposizione dallo Stato 
tramite il  D.L. n°185 del 25 Novembre 
2015  la  Comma  3,  Art.  15   - Fondo 
"Sport  e  Periferie"  (G.U.  23/1/2016 n°
18) e sono sta  stanzia  proprio per il 
recupero di aree disagiate e/o 
degradate tramite la creazione o la 
ristru urazione di impian  e stru ure 
per avviare i giovani alla cultura 
spor va. E’ indubbio che il PalaPra’ 
rientri negli obie vi dei nanziamen , 
visto che insisterebbe su un’area 
tu ’ora, e da svaria  decenni, allo 
stato di discarica angiportuale che 
verrebbe così trasformata in una 
stru ura spor va di eccellenza. Il 
PalaPra’ avrà dimensioni in pianta pari 
a circa 54 metri x 36 metri, in linea con 
gli spazi previs  negli elabora  
proge uali del Comune di Genova per 
l’area “Pra To Sport”, (“Palestra 
Polivalente - Fase 2”) e sarà realizzato 
in stru ura di legno lamellare e con 
linee este che simili ed armonizzate a 
quanto realizzato a poca distanza, e 
nello stesso contesto, come le 
“Palazzine del cano aggio” e la piscina 
“I Del ni”. L’edi cio si ar colerà 

orno all’area di gioco, di metri 40 x 
20, con fondo a parquet in legno su 
base cemen zia, per: Ginnas ca 
ar ca, Ginnas ca ritmica, 
Pa naggio a rotelle, Pallacanestro, 
Pallavolo, Ar  marziali. Sarà presente 
una tribuna, disposta lungo uno dei 
la  maggiori dell’edi cio, per una 
capienza di 500 spe atori, con 
possibilità di aumento tramite  

stru ure amovibili. So o la stru ura 
della tribuna saranno alloggia  gli 
spogliatoi ed i servizi igienici. La 
stru ura sarà cara erizzata 
dall’assenza di barriere archite oniche 
e da totale sostenibilità ambientale 
grazie a pannelli fotovoltaici e solari 
per l’illuminazione e gli impian  di 
riscaldamento e di condizionamento 
dell’aria. Il PalaPra’ sarà omologato 
per poter ospitare gare e compe zioni 
a livello regionale e nazionale per le 
discipline spor ve previste. La 
FondAzione è venuta a conoscenza in 
extremis di questa opportunità, 
tramite informazioni gen lmente 
ricevute dalla HP pa naggio, sede di 
Pra’,  ed  è  riuscita  in  meno  di  una  
se mana a preparare un elaborato 
proge uale conce uale ed una 
proposta circostanziata e de agliata 
sia cooperando con il Comune di 
Genova ed il Municipio VII Ponente, 
sia o enendo il supporto di alcune 
delle principali associazioni spor ve 
che operano sul territorio e che, per la 

pologia di a vità, potrebbero 
felicemente co-operare nella nuova 
stru ura garantendone una ges one 
quali cata e sostenibile. La richiesta 
ha perciò raggiunto il CONI, tramite 
posta  ele ronica  cer cata  il  15  
febbraio u.s., temine ul mo per la 
presentazione. E’ ora necessario 
procedere con un proge o di massima 
vero e proprio, per poter supportare e 
ra orzare in modo valido la proposta, 
per cui la FondAzione “apre” ad 
archite  e geometri del territorio che 
vogliano dare una mano alla 
ci adinanza prestando la loro opera in 
modo volontario e spassionato, come 
è nello s le della FondAzione, per il 
bene di tu . AAA Archite o cercasi.                             
Guido Barbazza 
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a FondAzione Primavera 
dall’autunno del 2013 sta 
lavorando al Piano 
Regolatore Portuale per 
quanto riguarda il Porto di 
Pra’ in quanto reputa che, 

senza la partecipazione, indirizzo 
e “controllo” da parte dei ci adini “di 
riferimento”, quelli che con il porto 
convivono ogni giorno, ossia quelli di 
Pra’,  le conseguenze per il nostro 
territorio potrebbero essere 
nuovamente disastrose come successo, 
purtroppo, in passato. - Lo  ha  
fa o  coinvolgendo i ci adini di Pra’ e 
delle zone limitrofe in due conferenze, 
con grande partecipazione dei ci adini, 
tenute  nel  2014  e  nel  2015  in  Pra’  ,  
raccogliendo opinioni, idee, 
suggerimen  e  necessità.  Si  è  
documentata e si è avvalsa di archite , 
tecnici specialis  in opere portuali e in 
tra ci mari mi, in stre a 
collaborazione con l’Università di 
Genova.  Ha optato per una visione “win
-win” ovvero ha cercato il dialogo con 
l’Autorità Portuale e le Is tuzioni 
Regionali, Comunali e Municipali al ne 
di trovare un punto di sintesi fra le 
esigenze del porto,  agevolandone lo 
sviluppo e i livelli occupazionali, e le 
esigenze della ci adinanza che con il 
porto deve convivere e che da anni 
aspe a opportune contropar te per i 
danni ed i disagi subi . Ha già o enuto 
la de nizione di de aglio ed il 

nanziamento dei proge  per le dune 
alberate di separazione porto/Fascia di 
Rispe o, l’ele ri cazione delle 
banchine, che diverranno presto realtà, 
ed il conferimento, nalmente, della 
corre a denominazione u ciale del 
Porto di Pra’. Partendo da scenari 
disastrosi che prevedevano ingen  
riempimen  ed espansioni, sempre e 
solo davan  a Pra’, a fronte di  
 

L 
contropar te per i ci adini 
prossime allo zero, con questo 
percorso, ed a seguito del 
determinante intervento della 
FondAzione e della Gente di Pra’, tra 
le varie cose si è evitata la 
prospe ata apertura a levante della 
diga foranea con conseguente 
passaggio di navi vicino alla costa di 
Pegli, si è  evitato  che  il  porto  si  
espandesse anche a Voltri, si è 
rido a l’estensione della banchina a 
livelli minimali e sopra o si è 

enuto per i ses eri di Pra’-
Palmaro e Pra’-Cà Nuova la 
possibilità di avere un canale 
navigabile con fascia di rispe o, 
colline alberate e “lama d’acqua” di 
fronte alle case, con conseguente 
allontanamento del porto e delle 
pile di container dall’abitato 
realizzando la visione di “Porto 
Isola” – “Porto  Amico”.  La  
FondAzione ha anche cercato, e in 
mol  casi è riuscita, a condividere le 
proprie idee al riguardo, con altre 
realtà associa ve del Municipio 
Ponente e sta portando avan  un 
ulteriore ciclo di di usione di 
informazioni chiare e precise in 
merito per la ci adinanza e le realtà 
associa ve di Pra’. Ora, dopo il 
percorso portato avan  e dopo aver 

enuto per iscri o quanto 
richiesto è fondamentale il sostegno 
ulteriore, forte e determinato, dei 
ci adini  per  far  si  che  il  
prolungamento del Canale di Calma 
e della Fascia di Rispe o di Pra’ 
verso ponente, lungo tu o il litorale 
praese, no al Rio San Giuliano, 
contenuto nel Piano Regolatore del 
Porto di Pra’ venga u cializzato, 
superi il percorso di approvazione 
formale e diven  realtà prima 
possibile. Se pensi che Pra’ in  

generale, e il ses ere praese di 
Palmaro in par colare, non meri no 
di rimanere nello stato in cui sono ma 
possano ambire ad una completa 
riquali cazione  del proprio territorio 
con conseguente miglioramento della 
qualità della vita vai sul 
sito www.supratu o.it e  manda  la  
mail di sostegno alla Fondazione! 
Questa volta non deve più accadere 
che il des no, l’ambiente, la qualità 
della vita dei Praesi siano decise da 
altri, che tutelano interessi che poco o 
niente hanno a che fare con Pra’ ed i  
Praesi,  e  che  magari  il  porto  lo  
vedono con il binocolo o in fotogra a, 
e non se lo trovano certo ogni giorno 
davan  alle nestre delle loro case. 
Con l’occasione invierai anche una 
richiesta a nchè venga nanziato e 
realizzato il proge o “PalaPra’”, per il 
palazze o dello sport polivalente 
sulla Fascia di Rispe o, una richiesta 
al PSA a nchè comple  il percorso di 
ricongiungimento con il territorio di 
riferimento, nell’ambito della visione 
“Pra’ Porto Amico”, ed un “reminder” 
alla Società Autostrade a nchè 
provveda nalmente alla correzione 

della denominazione del casello 
autostradale situato a Pra’. Questa 
volta dobbiamo essere in 
tan ssimi, dobbiamo esserci tu ,  il 
tuo contributo è fondamentale, vai 
su www.supratu o.it, invia la tua 
mail,  cerca di di ondere ai tuoi 
conta  questo invito, ed a 
coinvolgere e mobilitare amici, 
paren  e conoscen , assicurando  
che, a loro volta, inviino la mail e 
di ondano la no zia. Disegniamo 
insieme Pra’ Futura.      Luca Cambiaso 

2009: i Praesi abba ono il muro della vecchia ferrovia 

Pe zione Popolare Praese E-Mail 

Fai sen re la tua voce 
Vai su ww.supratu o.it 

Manda le 4 mail per Pra’ 
Puoi usare lo stesso 

indirizzo e-mail per più 
persone 
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La Casa del Popolo di Pra’ 

Rilanciamo la “Casa del Popolo” 

a  tempo  il  Comune  sta  
cercando una soluzione 
per realizzare una sede 
idonea per la Polizia 
Municipale del Ponente. 

ualmente l’organico ed 
i mezzi sono suddivisi nelle tre sedi di 
Pegli, in piazza Lido di Pegli, di Pra’, in 
via Cesare Airaghi e di Voltri, in 
piazza Gaggero. In aggiunta il 
Comando Municipale è ospitato negli 

ci del palazzo municipale di Pra’, 
in piazza Bignami. Se una sede deve 
essere,  è  logico  ed  inevitabile  che  si  
trovi nel centro del territorio del 
Municipio, per ovvii mo vi logis ci e 
di razionalità, e quindi può e deve 
essere situata solo ed esclusivamente 
in quel di Pra’. Da queste 
considerazioni è scaturita la proposta 
della FondAzione PrimA’vera di 
realizzare tale sede nella ex “Casa del 
Popolo”, ed in par colare nella sua 
parte a nord, quella che si a accia su 
piazza Sciesa, dove un tempo era 
ospitato un reparto della Guardia di 
Finanza che si è trasferito altrove. Da 
mol  anni la stru ura è 
so ou lizzata, fungendo 
mestamente come deposito di divise 
ed altri materiali della Guardia di 
Finanza, mentre la parte a sud, che si 

accia sulla via Pra’, è sempre  

D 
occupata, anche se in modo meno 
intenso rispe o al passato, dall’Arma 
dei Carabinieri. Mentre l’edi cio della 
ex-stazione ferroviaria di Pra’ risulta 
troppo piccolo per le necessità della 
Polizia Municipale, e richiederebbe cos  
sproposita  per un suo eventuale 
ada amento, la “Casa del Popolo”, con i 
suoi ampi spazi e le sue buone 
condizioni di conservazione e di 
mantenimento, sembra proprio la 
soluzione ideale. Il magazzino della 
“Finanza” potrebbe agevolmente essere 
trasferito nella “case a” a uale sede 
dei “Vigili” di Pegli e, liberando la sede 
di quelli di Pra’, in via Airaghi, ci sarebbe 
anche l’opportunità per un 
allargamento del con guo U cio 
Postale circa il  quale da lungo tempo si 
registrano cri che e proteste di ci adini 
uten  a causa degli spazi limita  ed 
angus  e di un servizio mediocre, di 
molto al di so o delle aspe ve. Il 
tu o in tempi e con cos  limita . In ne, 
la presenza, nello stesso edi cio, sia 
della sede della Polizia Municipale, sia di 
quella dei Carabinieri sembra soluzione 
logica e sinergica. Sperando che tali 
soluzioni vengano ado ate in tempi 
brevi, ne appro amo per parlare un 
po’ della nostra “Casa del Popolo”. Con i 
suoi  due  corpi  simmetrici    che  
abbracciano la torre solida ed elegante,  

alta trenta metri, si leva imponente su 
piazza Sciesa e sulla via Pra’, ed è 
senz’altro uno degli edi ci che 
cara erizzano lo “skyline” praese. Un 
tempo, quando a Pra’ c’era ancora la 
spiaggia, cos tuiva un punto di 
riferimento importante per i pescatori 
che rientravano dal mare aperto. 
Costruita su proge o dell’Ingegner 
Mirco Dapelo come “Casa Li oria” del 
Gruppo Rionale Fascista “Pierino 
Negro o Cambiaso” di Pra’, è stata 
poi rinominata “Casa del Popolo” 
dopo la ne della guerra, quando 
divenne anche la prima sede 
dell’A.N.P.I.  Di  Pra’.  Quella  di  Pra’  è  
stata la prima “Casa Li oria” dotata di 
una grande sala per spe acoli 
cinematogra ci, da cinquecento pos , 
il cinema “Li orio”, poi rinominato 
“Garibaldi” dopo la caduta del 
Fascismo, e che rimase in a vità no 
al 1960. La “Casa Li oria” è stata 
inaugurata, il 16 Maggio 1938, da 
Benito Mussolini in persona. Un 
edi cio così grande e bello sarebbe la 
soluzione ideale per un nucleo 
importante di Polizia Municipale che 
fornisca servizi al ci adino, irradiando 
da una ideale posizione baricentrale 
un senso di ordine e sicurezza per 
tu  i ci adini di Pra’ e del Municipio.                           
Guido Barbazza 
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Alfredo nel pantano dell’alluvione del ‘93 

Il nuovo pon le per la nave bus 

Il primo traghe o a Pra’ 

Il pon le di Alfredo 
Nella ma nata del 27 
novembre 2009 un 
cen naio di alunne ed 

alunni della Scuola Pietro Thouar di 
Pra’, accompagna  dalle rispe ve 
insegnan  e dalla Dire rice, Ivana 

onello, si sono imbarca  sulla 
motonave trasporto passeggeri “Rodi 
Jet”, ven nove metri di lunghezza, 
duemilaseicento cavalli, ormeggiata 
presso il pon le della Coopera va 
Pescatori San Pietro. L’allegra 
comi va  si  è  recata  in  questo  modo  
divertente ed inusuale ad assistere ad 
uno spe acolo teatrale organizzato 
presso il Museo Galata di Genova in 
occasione del ventennale della 
“Dichiarazione dei Diri  dei 
Bambini”. Coordina  da Alfredo 
Ponte, ideatore dell’inizia va, hanno 
avuto l’occasione di vedere Pra’ da 
una visuale insolita, un tempo 
riservata solo a pescatori e navigan : 
la vista dal mare. La navigazione si è 
svolta in un clima di grande giocosità 
e stupore per tu e le cose nuove che 
i bambini vedevano e potevano 
toccare. La nave ha impiegato solo 

o minu  tra Pegli e Pra’, evoluendo 
facilmente e senza generare alcun 
problema nel Canale di Calma». 
Recitava così un ar colo pubblicato 
sul primo numero, il “Numero Zero”, 
de  “Il  Praino”  di  Dicembre  2009.  Già  
allora, e da molto prima, Alfredo 
Ponte, che si potrebbe de nire un 
instancabile “Patriota Praese”, era 
impegnato nel promuovere l’idea del 
collegamento “Nave Bus”  a  Pra’,  e  lo  
faceva alla sua maniera, con 
entusiasmo, passione, 
determinazione. In ques  giorni, a 
pochi mesi dalla sua scomparsa a 
causa di una grave mala a, avvenuta 
il 19 o obre 2015, la FondAzione 
PrimA’vera lancia la proposta di 
ricordare Alfredo ed il suo impegno 
sociale  e  civile  in  favore  di  Pra’  
proprio in tolandogli il nuovo pon le 
per la Nave Bus recentemente 
costruito nell’ambito delle opere del 
P.O.R. – Pra’ Marina. Anche lui, come  

“ 
tu  quelli della sua generazione, 
aveva so erto mol ssimo per la 
perdita della spiaggia e del 
bellissimo litorale praese ma, 
invece  di  stare  lì  a  lamentarsi  e  a  
mugugnare, la sua indole 
comba va lo ha sempre portato a 
darsi da fare per migliorare le cose, 
dedicandosi sempre più 
intensamente alle problema che 
della sua amata  Pra’, spendendo 
energie nel cercare di risolvere e di 
migliorare quanto possibile. Lo 
ricordiamo così tra i volontari a 
spalare instancabilmente il fango 
della disastrosa alluvione di Pra’ 
nel  1993,  e  poi  a  mantenere  il  
verde delle scuole, e persino a 
sos tuire le bandiere del palazzo 
municipale di piazza Bignami 
quando sporche e logore. Alfredo è 
stato tra i primi, entusias  
sostenitori e collaboratori, nel 
2009, quando è iniziata la 
pubblicazione de “Il Praino”, il 
Giornale  di  Pra’,  e  lo  stesso  ha  
fa o nel 2013 con “SuPra’Tu o”, 
giornale digitale, magazine e web-
tv, aderendo e diventando 
impareggiabile fonte di idee e di 
propulsione per la allora neonata 
“FondAzione PrimA’vera”. Per 
capire quanto Alfredo fosse 
benvoluto e conosciuto in quel di 
Pra’ bas  pensare che i due ar coli 
pubblica  su SuPra’Tu o in 
occasione del triste evento della 
sua scomparsa hanno totalizzato 
ben 1540 accessi in due giorni da 
parte dei le ori, un vero record. La 
FondAzione apre pertanto una 
pubblica so oscrizione con 
raccolta di fondi per realizzare una 
targa in ricordo di Alfredo, 
“Ci adino Praese Esemplare” da 
collocare in prossimità del pon le 
della Nave-Bus. Sperando che, 
quella  nave,  nalmente,  a  Pra’  ci  
arrivi davvero. Per informazioni e 
contribu : 
fondazioneprimavera@gmail.com. 
Guido Barbazza 



l cervello umano è lo 
“strumento” più complesso e 

ascinante in tu o l’universo. 
Con ene circa cento miliardi di 
neuroni e un milione di miliardi 

di  sinapsi, o connessioni. Gli sviluppi 
dei computer e dell’intelligenza 
ar ciale hanno aumentato il senso di 
meraviglia che si prova al cospe o 
della mente umana. Il nostro cervello è 
una macchina talmente complessa che 
nemmeno i supercomputer più poten  
riescono ad eguagliare. Un 
esperimento condo o da un gruppo di 
ricercatori giapponesi e tedeschi ha 
dimostrato che per riprodurre il lavoro 
fa o dall’1 % delle cellule neurali del 
cervello umano per il tempo di un 
secondo  ci  sono  volu  82.944  
processori   e  1  petabyte  di  memoria  
del più grande e potente computer del 
mondo, il “Supercomputer K, un “coso” 
gigantesco che occupa l’intero piano di 
un edi cio, e che, nonostante ciò, ha 
impiegato ben 40 minu  di 
elaborazioni. Per riprodurre l'a vità 
neurale del nostro cervello nella sua 
completezza, sempre per un solo 
secondo, ci sarebbero volu  quasi due 
giorni e mezzo di elucubrazioni 
computeris che. Gli an chi loso  
hanno sempre a ermato che al mondo 
ci  sono  persone  che  usano  il  cervello  
per creare, inventare, donare qualcosa 
di  bello,  posi vo,  ed  altre  che  si  
perdono nella nega vità, e sanno solo 
distruggere e fare danni. I ricercatori 
del proge o europeo “Human Brain 
Project” dopo lunghi studi sono arriva  
alla conclusione che chi ha imbra ato 
le nuove targhe della “Passeggiata 
Spiaggia  di  Pra’  “,  peraltro  lmato,  a  
quanto pare, da una telecamera, 
potrebbe appartenere alla seconda 
categoria. Ora, dando per scontato che 
i cento miliardi di neuroni non siano 
sta  so o- lizza  solo per a accare 
due scri e autoadesive “in fondo a 
sinistra” ai cartelli sudde , è bene 
cercare di capire le ragioni profonde 
del gesto e trasformarle in posi ve 
proposte. Si può perciò supporre che 
l’intenso lavorio cerebrale sia stato 
de ato dalla volontà di far presente 
che  la  spiaggia  di  cui  si  parla  non  c’è  
più, essendo stata distru a dalla 
costruzione del Porto di Pra’.  Infa ,  

fosforo >>> 
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proprio da tale fa o è nata la 
proposta di in tolazione: per 
ricordare ciò che di bello esisteva a 
Pra’ ed è stato distru o dal porto. In 
modo posi vo, guardando al futuro, 
consapevoli che solo partendo dalle 
radici si possa costruire l’albero, che 
vogliamo cresca, seppur 
diversamente, bello come un tempo, 
della  Pra’  Futura.  In  e ,  la  
FondAzione PrimA’vera aveva anche, 
e  non  a  caso,  proposto  le  scri e  
esplica ve “Una delle più belle della 
Liguria. Sacri cata per costruire il 
Bacino  Portuale  di  Pra’  “,  e  anche  
“Valen  costru ori di pinchi, gole e, 
brigan ni, rimorchiatori e 
pescherecci in legno” quale scri a  

esplica va per la passeggiata “Can eri 
Navali Praesi”. Purtroppo le scri e 
esplica ve si sono perse nei meandri 
della burocrazia comunal-municipale, e 
la FondAzione ha già da tempo 
richiesto, prima ancora della cerimonia 
di in tolazione, di rimediare alla svista 
sos tuendo le targhe con altre 
riportan  le scri e originali proposte. 
A quanto risulta il Municipio si è già 

vato in tal senso. Nel fra empo, il 
sole, la pioggia, il salino, il vento, 
faranno sparire le scri e pos cce e le 
targhe, i nomi, le evidenze 
documentali e i valori che le 
supportano, invece, resteranno. Il 
cervello (se usato) vince sempre. 
Velocifero 

I 
Il cervello (se usato) vince sempre 

Il super-computer “K” - Kobe, Giappone 
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<<<  focus 

ono passa  solo pochi 
giorni dal montaggio delle 
prime ringhiere sugli 
spar tra co del P.O.R. – 
Pra’ Marina e “zacchete”, la 
casella di posta ele ronica 

di SuPra’Tu o è diventata 
incandescente per i commen  e le 
segnalazioni di gradimento e di 
sgradimento per la soluzione ado ata. 
Facciamo il punto sulla tema ca. La 
realizzazione dei tra  di carreggiate 
lato mare del P.O.R. – Pra’ Marina in 
posizione sopraelevata, non 
complanare, rispe o alle carreggiate 
lato monte ha imposto l’adozione di 
opportune ringhiere di protezione. La 
FondAzione PRimA’vera, al ne di 
minimizzare l’impa o visivo di tali 
ringhiere ha proposto di realizzarle in 
modo iden co a quelle già installate 
lungo le passeggiate della Fascia di 
Rispe o "Spiaggia di Pra’ ", in acciaio 
inox. Tale proposta è stata 
formalizzata in ambito "Comitato di 
Monitoraggio P.O.R. – Pra’ Marina". 
Per mo vi economici il Comune ha 
deciso invece di installare ringhiere di 

po standard, come già u lizzato per il 
ponte  di  via  Cassanello,  a  Pegli,  e  per  
cercare di avvicinarle al colore inox 
delle ringhiere della Fascia di Rispe o 
le ha realizzate con nitura a zincatura 
a caldo. La FondAzione ha e uato 
rilievi compara vi con altre ringhiere 

lizzate per opere simili in zone 
limitrofe, da Cornigliano no a Celle  

 

Anche l’occhio vuole la sua parte 

Ligure, le cui immagini sono riportate 
in un dossier speci co pubblicato su 
SuPra’Tu o. Tu e le ringhiere degli 
esempi sono realizzate in acciaio 
zincato a caldo, alcune sono iden che 
a quelle montate a Pra’, solo quelle 
della Fascia di Rispe o di Pra’ sono 
realizzate integralmente in acciaio 
inox. Le ringhiere del P.O.R. – Pra’ 
Marina avrebbero potuto essere 
realizzate, anche se in acciaio con la 
stessa nitura zincata a caldo, con le 
stesse linee este che di quelle 

lizzate per la nuova strada a 
scorrimento veloce a Cornigliano e per 
la passeggiata a mare a Voltri, 
conce ualmente simili a quelle della 
Fascia di Rispe o di Pra’ proposte 
dalla FondAzione. Le linee orizzontali 
avrebbero dato la sensazione visiva di 
una altezza minore generando quindi 
un impa o visivo più dolce, risultato 
che la FondAzione si riprome eva di 

enere tramite la sua proposta. 
Avendo scelto ringhiere con linee 
este che ver cali, e di costruzione 
decisamente più pesante, invece, la 
sensazione visiva fa percepire 
un’altezza superiore al reale. Anche da 
punto di vista este co le linee 
orizzontali si sarebbero uniformate 
con quelle delle ringhiere della Fascia 
di Rispe o. Il tu o, a parità apparente 
di costo. Forse, se proprio questo po 
di ringhiere doveva essere, una 
verniciatura nale dello stesso colore 
verde an co dei pali dell’illuminazione  

S 

avrebbe trasmesso un senso di 
nitura ed omogeneità che avrebbe 

migliorato il look este co. E’ 
prevedibile che le ringhiere installate 
nell’ambito del P.O.R. – Pra’ Marina, 
al momento chiare e brillan , in 
tempi rela vamente brevi vireranno 
il loro colore nel pico "grigio 
piombo" a seguito dell’azione degli 
agen  atmosferici. Selezionando lo 
stesso po di ringhiere u lizzate per 
la passeggiata di Voltri o per la 
nuova strada a scorrimento veloce di 
Cornigliano si sarebbe potuta 
realizzare una soluzione con migliore 
impa o visivo ed in armonia con le 
linee este che della Fascia di 
Rispe o e delle zone limitrofe. 
Quanto sopra risulta valido a meno 
che la scelta non sia stata de ata 
dalla necessità di realizzare una 
protezione par colarmente pesante 
da fungere anche da "guard rail". La 
soluzione ado ata è comunque 
decorosa e, nonostante si sarebbe 

potuto e dovuto fare di più, non 
dovrebbe condizionare più di tanto 
l’obie vo di rivalutazione e 
recupero del litorale di Pra’ che ci si 
propone di raggiungere tramite 
l’esecuzione di qualità del proge o 
P.O.R. – Pra’  Marina.  Magari,  per  i  
passaggi futuri, sarebbe auspicabile 
prestare maggior a enzione ai 
de agli este ci, che fanno la 
di erenza tra un’opera mediocre ed 
una di qualità. A par re dagli altri 
suggerimen  migliora vi avanza  
dalla FondAzione, quali la fasciatura 
in pietra dei muri in cemento armato 
di separazione tra le due sedi 
stradali, l’u lizzo di pietre di mare 
per la pavimentazione dei centri 
delle rotatorie, l’aumento del 
numero degli alberi di alto fusto, la 
realizzazione di mo vi ornamentali 
riproducendo  lo  stemma  di  Pra’  e  i  
gonfaloni dei suoi ses eri. Anche 
l’occhio vuole la sua parte. 
Velocifero 

Ringhiere P.O.R - Pra’ Marina zona Longarello 

Le ringhiere del P.O.R. 
Pra’  Marina sono in 

acciaio zincato a caldo 



Pra’istoria  >>> 
14   SUPRA’TUTTO  n° 7 - marzo 2016 

orse  mi  sbaglio  ma  
una volta le cose si 
chiamavano con il loro 
nome. Ogge , azioni, 
funzioni: tu o si 

spiegava prima e con poche parole, 
mi  pare  che  la  realtà  fosse  più  a  
portata di mano, tangibile. Poi sono 
arrivate  le  folate  di  vento  del  post-
moderno: globalizzazione, 
complessità, trasparenza, sinergie, 
condivisione, background, retroterra, 
mappe, diagrammi di usso, check-
up. Ho dimen cato qualcosa? Mi 
scusino i le ori aman  degli scandagli 
introspe vi e delle inconcluden  

abulazioni: anche se sono nato in 
riva al mare so al massimo 
dis nguere le acciughe dalle sardine. 
Però ricordo con nostalgia quella 
scuola dov’ero entrato per la prima 
volta come recalcitrante scolaro: mi 
ero poi a ezionato alla maestra e alla 

ne  non  sarei  mai  venuto  via.  
Ripensandoci adesso mi accorgo che 
lei e i miei genitori mi insegnavano le 
stesse cose:  studiare, impegnarmi, 
rispe are le persone più grandi di 
me, voler bene ai miei compagni. 
Forse i risulta  non sono arriva , per 
mio  demerito:  lo  scolaro  era  a ento  
ma successivamente l’uomo è stato 
poco diligente. Crescendo ho poi 
incontrato mol  illustri sapientoni ma 
di tu o ciò che ho sen to nella mia 
vita mi sono rimas  impressi quei tre 
o qua ro valori che la famiglia e la 
scuola mi hanno inculcato. Non mi 
parlavano di intercultura ma mi 
invogliavano a leggere tan  libri, non 
si usavano i  computer ma si sapeva 
scrivere una le era a un amico, se 
mia mamma mi mandava a far la 
spesa e non aveva i soldi conta , per 
responsabilizzarmi mi insegnava a 
stare a ento sul resto, mi piaceva 
guardarmi intorno e saper 
dis nguere le stagioni. Quando 
entravo in classe per prima cosa si 
pregava e di questo poi non mi sono 
mai vergognato, non c’erano bambini 
stranieri ma guai a tradire un amico e 
se tornando a casa dicevo di essere 
stato sgridato dall’insegnante mio 
padre non correva subito alla 
redazione di un giornale e neanche 
spediva un esposto in Procura, se mai 
rincarava la dose: mi mandava a le o  

senza cena e non mi faceva vedere 
Carosello. Per i richiami subì  e le 
rampogne ricevute giuro di non 
essermi mai rivolto al Telefono 
Azzurro. Il dire ore era un mito: se ne 
sen va parlare ma si vedeva poco, 
quasi una leggenda. Se entrava 
nell’aula ci alzavamo in piedi per 
rispe o ma nessuno si sognava di 
andare nel suo u cio a fare 
rimostranze, sarebbe stata una cosa 
inaudita. Le bidelle si chiamavano 
proprio così: “bidelle”, non ausiliarie o 
collaboratrici ma nonostante questo 
la scuola era davvero pulita. Ricordo 
che una volta il dire ore, trovando la 
scala sporca, le aveva chiamate tu e e 
si era inginocchiato a pulire i gradini, 
proprio lui, con lo straccio e il 
detersivo  e  alla  ne  a  loro  – che  lo  
guardavano a bocca aperta – aveva  

de o “si fa così”. Non era però girata 
voce che per questo fa o qualcuno si 
fosse rivolto al sindacato. 
Indossavamo i grembiulini perché 
cambiare  ves  tu  i  giorni  era  un  
lusso – anche  se  le  maglie e  non  
erano rmate – ma si tra ava solo di 
camici, non di camicie nere. Si 
apprendeva l’abc e si studiavano le 
poesie a memoria, poi gli psicologi 
hanno stabilito che si tra ava di 
insostenibili vessazioni: “alleggerire, 
troppa fa ca”. Ho sen to l’altra sera, 
a un TG, quel che diceva un apostolo 
della pedagogia del nuovo: “basta 
insegnare a leggere, scrivere e far di 
conto! Ora la scuola deve aprirsi alle 
nuove realtà”. Può darsi che abbia 
ragione, resta da intendersi appunto 
sul signi cato delle parole. 
Personalmente ho dei dubbi, più per  

F 
Ricordi di scuola a Pra’ 

Scuola Pietro Thouar - Classe 2a A - Anno scolas co 1967 – 68  
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pra ca che per gramma ca. Da quando 
nella scuola è entrato di tu o, senza ltri, 
senza controlli, senza pudori mi pare che 
le cose si siano a poco a poco rovesciate: il 
dire ore – suo malgrado- non dirige, 
“coordina”, gli insegnan  sono sempre in 
riunione e i bidelli fanno venire i sindaca  
per controllare i loro carichi di lavoro: 
questo  mi  tocca,  questo  non  mi  tocca.  
Anche per gli studen  dev’essere 
cambiato qualcosa, ma non del tu o per 
colpa loro. Più che aprir bocca basta che 
aprano le loro cartelle: merende, 
giornalini, telefonini, mp3, videogiochi e 
pochi libri, di solito troppo pesan . Trovo 
invece che una parola con nui a circolare 
con insistenza, nelle scuole e nella vita, 
con crescente interesse, una parola di cui 
tu  si impossessano per scelta e convinta 
adesione: “diri ”. Troppi diri  che 
portano spesso a mol  rovesci.              F.P.           

Villa De Mari 
Un  tempo  la  Villa  De  Mari  era  il  ore  
all’occhiello di Prà Palmaro: ci 
abitavano le suore Orsoline di San Carlo 
che vi ges vano la scuola materna e 
quella elementare. Dalle Orsoline ci si 
stava tu o il giorno, portandosi il 
ces no da casa: allora era una scuola 

olla ssima, per l’epoca persino 
interclassista e interculturale, nessuno 
è mai stato escluso per mo vi di censo 
o di classe sociale. Suor Maria Ancilla 
teneva i maschi durante la mensa e nel 
doposcuola: ci raccomandava di essere 
schie  e leali,  di  dire sempre la verità.  
Preferiva i maschie  per questo, li 
reputava tendenzialmente più sinceri. 
Suor Corinna – cuoca servizievole e 
sopra na – aveva un a eggiamento 
caloroso e accogliente per tu  i 
bambini che sedevano in refe orio. 

Ogni cosa la spaventava, il convento 
le dava sicurezza, vi cercava rifugio 
alle insidie della vita. Usava sempre 
questa espressione, agitando le mani 
e portandole al viso – “quanto mai, 
quanto mai!” – che per lei signi cava 
più o meno: che Dio ci scampi da tu  
i pericoli! Suor Maria Liberata era 
l’insegnante del secondo ciclo delle 
elementari: ricordo che non faceva 
scon  sulla preparazione, era esigente 
ma dava buone basi nei saperi 
fondamentali, inoculava il gusto della 
scoperta, dell’approfondimento e 
della ricerca. Si facevano delle recite 
in un teatrino interno, alla presenza di 
tu e  le  famiglie:  un  programma  
preparato n nei minimi de agli, con 
ricche scenogra e e ripetuto mille 
volte, no alla ‘prova generale’. Noi 
bambini (come tu , come sempre) 
eravamo par colarmente interessa  
al momento della ricreazione: per chi 
non si portava la merenda da casa, si 
apriva uno sportello magico da dove 
si a acciava una suorina che vendeva 
a prezzi concorrenziali dolciumi di 
ogni  po.  Io  preferivo  le  ‘Ave  Roma’:  
le  scartavo  con  me colosa  cura  per  
non impiastricciarmi le mani di 
cioccolato e le mangiavo chiudendo 
gli occhi dalla bontà. Un’altra 
occupazione che ci interessava non 
poco erano le par te a pallone che 
giocavamo in una specie di pista di 
pa naggio, così pure le corse intorno 
alla fontana. So o gli alberi 
trovavamo ‘i sigarini’ che si 
staccavano dai rami e facevamo nta  
di fumarli. Nella ‘torre a’ ci facevamo 
ginnas ca quando fuori pioveva e 
quel luogo era magico, aveva un non 
so che di medievale. I genitori erano 
ricevu  a colloquio nella ‘sala rossa’: 
si chiamava così perché di quel colore 
aveva solo i vetri della grande porta di 
accesso che davano una nta 
dominante all’ambiente interno, 
enorme. Quando si tra ava di venire 
via, alle 16.30, lo facevamo 
malvolen eri, più che una scuola 
quella era una grande casa dove si 
cresceva tu  insieme. Ci portavano 
ogni tanto nella cappella interna – le 
suore – ma non ci hanno mai annoiato 
con pesan  giaculatorie e preghiere: 
era un’occasione per apprezzare il 
raccoglimento interiore, da cui si 
possono imparare tante virtù. In 
quella chiese a i miei compagni ed io 
ci avevamo preso la prima comunione 
e anche questa celebrazione faceva 
parte del forfait. Erano tu e 
lombarde – la casa madre è tu ora a 
Milano. Dopo che la scuola era stata 
chiusa le suore a poco a poco erano 
rientrate a Milano.                                          
Francesco Provinciali 
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Il  tempo  non  era  dei  
migliori, ma l’allegria 
delle 50 mascherine 
ha scaldato questa 
fes cciola nella 
cornice splendida del 
parco 

gen lizio. Fa ne, supereroi, principi e 
fantasmini si aggiravano per ogni dove, 
ognuno accompagnato da mamma e 
papà, più i visitatori vari…possiamo 
ipo zzare 150 e più le presenze ad un 
appuntamento tradizionale, per 
eleggere il traves mento più originale, 
anche se, ha precisato la giuria”Le 
mascherine erano tu e belle, molto 
di cile sceglierne due, primo e 
secondo premio”. Ad essi è andato un 
solenne diploma ed un omaggio 
gastronomico, mentre tu  i bimbi 
presen  hanno potuto gustare fri elle, 
cioccolata calda e bugie o erte dai 
volontari del Consorzio per Villa de’ 
Mari. Per gli adul , un corroborante 
vin brulè. Nell’osservare che 
l’ambiente dove s lavano i bimbi, un 
tempo “Sala rossa”, parlatorio delle 
Orsoline, mostrava purtroppo i 
egni dell’usura, e questo ripropone con 
urgenza il problema della 
manutenzione necessaria per questa 
dimora patrizia, ecco alcune immagini; 
non tu e le foto sono risultate idonee 
alla stampa, ci perdoneranno i bimbi 
non  pubblica …  mosse  o  sfocate  ,  ma  
si sa, di cile mantenere fermi i 
bambini:”Carne che cresce, a nu pòe 
stà sa a nu mesce”! Ancora una volta, 
grazie di cuore ai volontari del Borgo e 
Consorzio, per le inizia ve realizzate a 
Palmaro, che rivitalizzano ed animano 
il  piccolo  ed  an co  ses ere  di  Pra’.  
Sabato 13, tu  riuni , per “A 
pigna a”, la Pentolaccia, con una dolce 
pioggia di caramelle e bon-
bon.                                Ariel 08-02-2016 

Villa De Mari in maschera 

almanacco >>> 

Fa sempre un certo 
o vedere le 

persone in costume 
d’epoca, specie 
accanto ai mol  scorci 
da an ca contrada 

che  sopravvivono  a  Pra’.  E’  come  
tornare indietro nel tempo, vivere in 
un’altra dimensione. Hanno fa o della 
rievocazione del nostro glorioso 
passato, e della custodia delle 
tradizioni, ogge , dipin , abi , storie 
e  a vita’  umane  nel  secolo  1400,  il  
loro obie vo e lo scopo che li ha uni  
in un piccolo, ma mo vato sodalizio: 
sono il “Gruppo Storico Praese”, una 
tren na di appassiona  e cultori delle 
tradizioni, Praesi e non solo. 
Finalmente, dopo se e anni dalla 
fondazione associa va, hanno 
inaugurato, sabato 13 febbraio, una 
nuova sede in via Capoverde, ad un 
passo dalla rinnovata piazza Sciesa: 
uno spazio accogliente, a lungo 
inu lizzato, che loro stessi hanno 
ristru urato, dotandolo di tu o il 
necessario, schermo e pc, schedari, 
arredi, servizi, sopra o un grosso 
armadio per custodire la mol tudine 
di preziosissimi costumi d’epoca usci  
dalle pazien  mani di Maria 
Teresa Barbero, presidente del 
Gruppo, coadiuvata dalle socie abili 
nel cucito. Due an chi guerrieri a 
grandezza reale sembrano sorvegliare 
l’ambiente. Le pare , dipinte di 
fresco, sono decorate dagli stemmi 
dei ses eri e da un dipinto 
ra gurante San Giorgio a cavallo che 
uccide il drago, opera dell’ar sta 
praese Raimondo Murer. “Avere una 
sede sociale tu a per noi e’ una 
conquista” racconta Maria Teresa,”e 
siamo pron  ad accogliere nuovi  

Il Gruppo Storico Praese 

iscri : ci siamo riuni  in occasione 
del Palio di San Pietro, nel 2008, ed 
abbiamo voluto iniziare con le 
rappresentazioni in costume 
d’epoca,  e  lo  studio  dei  “ses eri”,  
così come erano in origine, 
rielaborando i gonfaloni che li 
cara erizzano. Abbiamo ripetuto 
alcuni anni i cortei in abi  
qua rocenteschi, ed ora abbiamo in 
programma, per il 10 aprile, 
un’importante festa rievoca va. Si 
chiamerà Percorrendo Rioni 
An chi, che poi è l’acronimo di Pra’! 
Ci saranno i Balestrieri del 
Mandraccio, e dimostrazioni di ro 
all’arco e balestra. Con soli 10 euro, 
quota annuale, si ha la possibilità di 
partecipare in prima persona alle 

late, da protagonis  (i costumi sono 
a disposizione degli iscri ), e di 
provare l’emozione di sen rsi 
“madonna e messere”per alcune ore. 
Naturalmente, si entra a far parte di 
questa associazione di persone 
entusiaste, acquisendo l’opportunita’ 
di conoscere meglio Pra’, lontana nel 
tempo. Viene o erto un gustoso 
bu et, e tu  i convenu  sono a loro 
agio, nonostante il palche o della 
“gogna” ricostruito accanto ai tavoli, e 
la presenza di un boia con tanto di 
mannaia. Qua e la’, si aggirano solda  
con co e metalliche, spade ed elmi 
ferrei, di grande realismo, ma sono 
paci ci, e mi ga  da un fra cello in 
saio medievale! Auguriamo un felice 
sviluppo al Gruppo Storico Praese, che 
consente al passato di rivivere in tu  
i  suoi  aspe ,  non  solo  esteriori,  ma  
anche a tu  noi di non dimen care la 
storia, le radici e tradizioni da cui 
proveniamo.                                                      
E.P. 14-02-2016 

Nuova sede per il Gruppo Storico Praese 

Fantasmini in Villa De Mari 
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Un anno importante 
per l’Aragno, fondata 
nel 1946, che 
celebra, in questo 
2016 un compleanno 
importante: 

se ant’anni di a vità. L’Aragno nasce 
nell’immediato dopoguerra da un 
gruppo di ragazzi che vogliono 
superare, con l’amicizia e lo sport, gli 
orrori del con o mondiale. Il gruppo 
spor vo prende il nome dall’osteria 
“do scio Baciccia” dove i giovani si 
riunivano, e che veniva per gioco 
chiamata “ca è Aragno” come il 
celebre ritrovo di via del Corso a Roma. 
In questo se antesimo, proprio come 
tan  anni  fa,  l’Aragno  che  dal  2013  
inizia il sodalizio agonis co con i 
Nuotatori Rivarolesi, riparte dai 
giovani. Una s da e una scommessa, 
che in pochi mesi ha saputo costruire 
un bel gruppo in cui la pallanuoto è 
prima di tu o passione e sacri cio, ma 
anche diver mento. Ecco la rosa del 
se antesimo, guidata da Andrea 
Ciampolini, l’allenatore che due anni 
fa ha contribuito a portare l’Aragno, 
per la prima volta nella sua storia, in 
serie B. In porta c’è Luca Davite, 
supportato dal senjor Paolo Gra gna. 
L’esperienza è garan ta dal capitano 
Lorenzo Tondina e da Davide Giusto, 
pun  di riferimento ormai da qualche 
anno, ma anche da Cris ano Zambello, 
Stefano Ursino e Diego Pestarino, 
quest’ul mo purtroppo fermo per un 
infortunio. La rosa comprende poi i 
giovani Alessandro Canepa, Jacopo 
Pastorino, Nicolò Bardi, Ma eo 
Marenco, Enrico Sido , Francesco 
Pedrini, Giuseppe Puglia. A 
completare la formazione  i 
giovanissimi provenien  dagli under 17 
dell’Aragno: Cristofer  Damonte,  

Piscina di Pra’: Aragno - Rivarolesi in un’azione di a acco 

Lorenzo Bo no, Omar Mandurino, 
Alberto Canonero. La prima par ta di 
questa compagine rinnovata, registra 
una scon a contro la Dinamica 
Torino, nella bella cornice della 
Piscina Monumentale del capoluogo 
piemontese.  Il  risultato  di  8  a  3  non  
rispecchia  l’andamento della gara, 
dove l’Aragno Rivarolesi entra in vasca 
concentrata e coesa, e denota una 
buona prestazione in difesa anche 
grazie alla bella prova del por ere 
Davite,  ma  pecca  in  capacità  

ensiva, complice l’assenza di 
Ma eo Marenco, rimasto a casa per 
un’in uenza. La prima frazione, 
tesissima, si conclude con il parziale di 
1  a  1,  mentre  il  secondo  tempo  
condiziona il risultato, con un 4-1, che 
premia i torinesi sopra o sui 
singoli episodi: sfru ano bene due 
ripartenze, vanno a segno in una 
situazione di superiorità numerica e 
su un ro dire o dai 5 metri.  Gli  altri  
due tempi si chiudono in equilibrio 
sostanziale, ma la gara, giocata con 
grande sicità, perde intensità anche 
per la stanchezza di entrambe le 
squadre. A bordo vasca, il Presidente 
Stefano Pitale non è demoralizzato 
dalla scon a: “La par ta ha avuto 
due vol : inizialmente abbiamo 
giocato  su  buoni  livelli  e  non  si  è  
percepita la paura del debu ante. 
Non dimen chiamo che 9 giocatori sui 
13 della rosa sono all’esordio in serie 
B o hanno giocato con minutaggi 
bassissimi, e ben due di loro sono 
esordien  di 15 anni. Poi 
l’inesperienza si è fa a sen re. Ma 
noi crediamo molto nel lavoro che 

amo facendo e nei ragazzi, 
nonostante la scon a iniziale 
auspichiamo si possa fare bene anche 
con una squadra di giovani e 
giovanissimi”. M.B.  27-01-2016 

Sagra dello Stokke 

ovaglia  in circa 
150 commensali, 
nella grande 
Palestra del Centro 
Polifunzionale, a 
Palmaro , abbiamo 

festeggiato in nome dell’amore, della 
buona tavola e del cibo tradizionale 
della nostra cucina ligure, oggi, 14 
febbraio. Quest’anno, la “Sagra dello 
Stokke”,  cucinato  e  servito  in  modo  
impeccabile dai volontari del Borgo, 
coincideva per l’appunto con la 
ricorrenza di San Valen no, vescovo e 
mar re cris ano, patrono degli 
innamora  e festeggiato in tu o il 
mondo, venerato tanto dalla chiesa 
ca olica, che da quella ortodossa ed 
anglicana. Egli visse a lungo, nel 
secolo 200 esimo D.C., lasciando 
traccia di se’ in mol  miracoli, ed in 
un culto molto sen to: non sappiamo, 
però, se apprezzasse il MERLUZZO, 
altre anto come noi, bisognerebbe 
consultare le an che carte sulla sua 
vita straordinaria…Di sicuro, oggi ci 
siamo  ricorda  che  era  un  giorno  
speciale,  se  non  fosse  che  per  i  
cuoricini rossi che decoravano le 
bo glie sui tavoli. E’ stata, quindi, 
una festa doppiamente straordinaria: 
al cuor non si comanda, ma al 
“pancino” neppure, come potete 
vedere da alcune immagini 
dell’allegro convivio: polpo in insalata, 
stocca sso in bianco ed alla 
genovese, fru a, ramisu’, ca è e 
limoncello sono sta  gusta  in 
un’atmosfera speciale, di amicizia e 
condivisione, anzi, si sussurra che 
qualcuno oggi, abbia trovato o 
ritrovato, l’anima gemella…Alla 
prossima ricorrenza, pranzo, cena o 
merenda che sia, basta che non 
manchi l’appe to, la gente e 
l’allegria! E, per una volta, 
dimen chiamoci la dieta. N.B. Come 
per ogni occasione, il ricavato ne o 
verrà des nato ad opere di bene. 
Ariel 15-02-2016 

70° campionato per l’ Aragno - Rivarolesi  
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Sabato  5  dicembre  la  
piazza ed i giardini 
an stan  la Piscina 
Aquacenter i Del ni 
sulla Fascia di 
Rispe o sono sta  
in tola  a Vincenzina 

Bozzo, altra sta a par giana della 
Brigata  334esima  EST  SAP,  che  nel  
periodo della Resistenza aveva assunto il 
nome di ba aglia di Claudia. Si è 
tra ato della terza cerimonia di 
in tolazione di spazi e giardini pubblici 
nel territorio di Pra’ voluta e realizzata 
dall’A.N.P.I. locale insieme a Comune e 
Municipio in occasione del se antesimo 
anniversario della Liberazione. Davvero 
tante le persone convenute per questa 
cerimonia sabato ma na; si può dire 
che  tu e  le  fasce  di  età  vi  erano  
rappresentate, dai tan  bambini 
presen , ai loro genitori ai più anziani 
che furono protagonis  di quel tempo o 
che serbano comunque ricordi vivi di 
quel tribolato periodo storico. Visto il 
maltempo la gran parte della cerimonia 
si è svolta all’interno dell’edi cio che 
ospita  la  sede  di  Pra’  Viva  e  di  diverse  
società spor ve praesi proprio di fronte 
alla piscina I Del ni. Hanno preso la 
parola il Presidente dell’A.N.P.I di 
Genova Pra’ Alessandro Borghi, 
l’Assessore del Municipio VII Ponente 
Mariarosa Morlè e l’Assessore del 
Comune di Genova Giovanni Crivello. 
Alessandro Borghi ha voluto replicare ad 
un blogger che nascondendosi dietro ad 
uno pseudonimo aveva usato parole 
polemiche e sprezzan  nei confron  
delle sta e par giane a cui sono state 
in tolate vie e giardini pubblici di Pra’ e 
nei confron  dell’a vità 
dell’AN.P.I.  Borghi ha poi aggiunto che 
«le inizia ve dell’A.N.P.I. non si fermano 
di certo qui ma proseguiranno con altre 
in tolazioni e con la realizzazione del 
percorso urbano “Sulle strade della 
Brigata». Morlè a tal proposito ha 
so olineato con orgoglio che «tante vie 
e strade di Pra’ ricordano nel nome i 
protagonis  ed i luoghi della Resistenza» 
e ha messo in guardia contro «un 
episodio recente che è avvenuto al Liceo 
Lanfranconi di Voltri e che avrebbe 
riproposto comportamen  prevaricatori 
e violen ». Crivello ha ringraziato la 
comunità di Pra’ per «come ha saputo 
far fronte ai non pochi disagi causa  dai 
can eri  per  il  lavori  previs  dal  P.O.R.  
Pra’ Marina a par re dalle persone che 
all’interno del Municipio stanno 
seguendo con impegno quo diano 
l’evolversi del proge o e dei rela vi 
lavori, un proge o che rappresenta una 
vera e profonda riquali cazione di 
questa parte di ci à». Crivello ha poi 
puntualizzato che «la s da oggi è come 

ualizzare il pensiero an fascista a 
par re dalla Carta cos tuzionale che è 
proprio il miglior risultato 
dell’esperienza an fascista e 
resistenziale». Anche per questa 
cerimonia gli interven  degli oratori si   

La cerimonia di in tolazione  

sono alterna  con le canzoni del 
cantautore Andrea Sigona che con 
chitarra e voce e grazie alla sua bravura 
ed all’intensità della musica e delle 
parole ha sapientemente reso un pò più 
caldo il clima e la partecipazione della 
gente così come aveva appena saputo 
fare nel recital andato in scena la sera 
prima al Palamare; in questa occasione 
Sigona ha cantato per la prima volta la 
canzone appena scri a in ricordo e 
tributo  dei  due  fratelli  Alfredo  e  Celso  
Meldi dei quali ricorreva l’anniversario 
dell’uccisione compiuta all’Olive a vicino 
a  Porto no  il  3  dicembre  1944.  
Par colarmente commosso è stato anche 
l’intervento della nipote di Vincenzina 
Bozzo, Le zia oggi iscri a ed a vista 
nell’A.N.P.I di Pra': «Zia Vincenzina aveva 
18 anni anni quando nel se embre 1944 
con  il  fratello  Davide  entrò  a  far  parte  
delle brigate par giane, lei in par colare 
nella  Brigata  334  EST  SAP  di  Pra’.  Ha  
trasportato volan ni, armi e viveri ed ha 
partecipato a vamente alle azioni 
militari; ha dato un contributo 
fondamentale alla lo a contro il fascismo 
ed il nazismo per dare all’Italia un 
avvenire di pace, gius zia e libertà. Zia 
Vince aveva una personalità ed un 
cara ere molto for  che le sono servi  
anche in un altro momento della vita, 
quando a soli 34 anni rimase vedova, per 
la morte del marito, compagno di lo a e 
già comandante di un distaccamento 
della Brigata 334, e con un bambino di 7 
anni a cui con impegno è riuscita ad 
assicurare una vita serena e dignitosa. Io 
grazie a lei sono cresciuta con i raccon  
della Resistenza, narra  da Vincenzina 
senza odio e senza imposizione delle 
proprie idee ma con intelligenza e 
rispe o; zia Vince mi ha insegnato a non 
giudicare ma a conoscere le persone, mi 
ha fa o capire che la diversità è un 
pregio e mi ha trasmesso il grande valore 
della libertà». Francesca Dagnino, Vice 
Presidente provinciale dell’A.N.P.I. di 
Genova, e da una vita nell’associazione 
dei par giani di Pra’, ha riportato al tema 
del contributo delle donne alla lo a di 
liberazione; un ruolo ed una importanza 
riscoperte e nalmente riconosciute a 
par re dagli anni 70; il primo passo fu nel 
1976 la pubblicazione del libro “La 
Resistenza taciuta” a cui sono seguite 
numerose ricerche storiogra che che 
hanno raggiunto il meritevole scopo di 

ribuire il giusto peso alla 
partecipazione delle donne di allora. In 
quell’epoca la partecipazione delle donne 
italiane alla Resistenza ebbe un duplice 
signi cato: da un lato contribuire alla 
lo a di opposizione alla occupazione 
tedesca  ed  al  governo  fascista  per  
risolvere posi vamente i lunghi e 
dolorosi anni di guerra dall’altro quello di 
scardinare una tradizione che voleva la 
donna relegata ad un ruolo comprimario 
e abbastanza marginale, ben lontana 
dall’essere protagonista degli even  
storici e parte a va nella costruzione 
delle sor  e del progresso della propria  

 
nazione. Ed è in questo contesto che si 
colloca anche l’azione di Vincenzina 
Bozzo e delle altre ragazze par giane 
della Brigata 334esima. «Vincenzina è 
stata un’amica di famiglia molto grande» 
ha de o Francesca Dagnino, «era stata 
par giana con mio padre ed insieme 
avevano svolto diverse azioni; talvolta 
avevano anche dovuto ngersi danza  
per non incorrere nel rischio di essere 
arresta  dalle brigate nere. Fra di noi col 
tempo si era creata più che un’amicizia, 
una vera e propria sorellanza; ricordo con 
piacere la stre a collaborazione 
all’interno dell’AN.P.I di Pra’ e le nostre 
lunghe telefonate serali. Era una donna 
molto semplice che parlava quasi sempre 
in Genovese ma molto rigorosa e dotata 
di una grandissima dignità con la quale 
ha saputo far fronte alle tante avversità 
della  vita.  Sapeva  trasme ere  allegria  e  
sapeva usare l’ironia in maniera 
pungente senza però mai essere 

ensiva; ha sempre anteposto la dignità 
del lavoro e la coerenza dei gius  
comportamen  a qualsiasi 
compromesso».  La  cerimonia  si  è  
conclusa in esterno quando è stata 
scoperta la targa con la quale la piazza 
porta ora il nome di Vincenzina Bozzo -
“Claudia”; come ormai consuetudine il 
nome ed il ricordo della sta a 
par giana è stato omaggiato dallo 
sventolio delle bandiere dell’A.N.P.I., 
della Brigata 334 EST SAP e da quelle di 
numerose associazioni e par  poli ci 
locali mentre la gente intonava il 
tradizionale canto “Bella Ciao” 
accompagnata dalla chitarra e dalla voce 
di Andrea Sigona.  A  seguire  è  stato  reso  
omaggio alla stessa maniera, oltre che 
con la deposizione di una corona oreale, 
anche alla targa posta in onore dei fratelli 
Alfredo e Celso Meldi nel mezzo di Vico 
Bignone proprio ai piedi dell’abitazione in 
cui i due giovani vivevano e in cui furono 
arresta  dalla milizia fascista nel 
novembre del 1944 per andare poi 
incontro alla morte.                                            
L.B.  19-12-2015 

Una piazza per Vincenzina Bozzo, sta a par giana praese 
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Dal 2009 al 2015 gli infortuni 
al  terminal  Psa  di  Pra’  sono  
scesi dell’85%, passando da 
140  a  20.  “C’e’  stata  una  
riduzione progressiva. 
“Nessuno ha la bacche a 
magica ma ci siamo 

concentra  meno sulla parte burocra ca e di 
più sulle persone che abbiamo coinvolto anche 
con concorsi per cercare insieme idee per 
migliorare gli standard”, ha de o in occasione 
del “Psa Safety Day” Stefano Mordeglia, 
responsabile salute, sicurezza e ambiente del 
terminal di Pra’. Gilberto Danesi, 
Amministratore Delegato di PSA Pra’ in accordo 
con i ver ci mondiali del gruppo, ha ricordato 
che il Psa Pra’ è tra i migliori terminal Psa in 
fa o di safety culture: “Il nostro obie vo per 
il  2016 è  ambizioso  ma abbiamo il  dovere  di  
perseguirlo: zero inciden  gravi e l’ulteriore 
riduzione del 20% degli infortuni rispe o al 
2015”».                         REDAZIONE 04-02-2016 

Ho ricevuto in dono 
questo originale 
calendario, fru o di 
un’inizia va di un 
gruppo di genitori 

dell’ Is tuto Comprensivo, di 
concerto con insegnan  ed alunni: 
allegro e vivace, pregevolmente 
realizzato, con ene tu  i più bei 
disegni dei nostri bimbi, su di un 
argomento  che  a  tu  noi  sta  a  
cuore, il Porto di Pra’. E’ incredibile 
come, a raverso gli occhi degli 
alunni, a par re dalla Materna, si 
possano trovare bellezze, luci e 
colori, nella controversa 
realizzazione che ha ingoiato, 
trent’anni fa, la nostra incantevole 
spiaggia! Ed è anche, una sorta di 
lezione per noi adul , un invito ad 
osservare meglio, cercando di 
trovare “il lato posi vo”, non trovo 
migliore espressione, in questo 
aspe o cruciale del nostro territorio. 
I disegni sono bellissimi, freschi, 
incanta , di cile scegliere il mese 
da pubblicare, magari, nel corso  

Piccoli ar  praesi 

Un carico di ri  pericolosi in un container 
custodito nel porto di Prà ed in procinto di 
essere imbarcato per l’Africa. La scoperta è 
stata fa a dagli uomini dell’Agenzia delle 
Dogane di Genova in collaborazione con i 
carabinieri di Gorizia e del nucleo ecologico di 
Genova.   Seguendo  le  tracce  di  un  tra co  
internazionale di ri  pericolosi, gli 
inves gatori hanno individuato il container che, 
secondo le bolle di accompagnamento, era 
dire o in Camerun. 
Una volta aperto hanno trovato par  di auto e 
copertoni esaus  che, molto probabilmente, 
erano  dire  nel  paese  africano  per  essere  

lizza  come par  di ricambio. 
Non si esclude, però, che l’organizzazione, 
composta da italiani e ci adini del Camerun, 
avesse organizzato un modo illecito per 
smal re ri  pericolosi. 
Secondo gli inves gatori, infa , la banda 
spediva via mare anche ba erie esauste e 
componen ca ele ronica che, in Europa, 
doveva  essere  smal ta  con  cos  molto  al  e  
che, invece, veniva inviata in Africa dove le 
leggi an  inquinamento sono più “permissive”. 
La  scoperta  di  materiale  pericoloso  al  Porto  di  
Prà  ha  riacceso  anche  le  polemiche  sulla  
necessità  di  ra orzare  i  controlli  sulle  merci  in  
ingresso ed in uscita. La memoria del container 
contenente ri  radioa vi, scoperto alcuni 
anni fa, non fa dormire tranquilli i residen  
delle abitazioni più vicine allo scalo merci del 
terminal container.        REDAZIONE 25-02-2016 

delle vacanze natalizie, li inseriremo 
tu . Emerge chiarissimo da questa 
inizia va che i nostri ragazzi e bimbi 
amano il loro territorio, sono na  
che era già così! Altre anto 
evidente è il grande lavoro 
di coordinazione tra famiglie, Scuola, 
negozi del quar ere ed acquiren  di 
questo prodo o: esiste in due 
versioni, da tavolo e da appendere, 
più grande. L’o erta, mi si dice, è 
libera ed il ricavato andrà a 

nanziare un piccolo parco giochi 
nel vasto cor le della Scuola 
Materna : panchine in legno, 
semplici giochi, aiuole orite. 

vamente, ce n’era bisogno.Il 
tu o ci riconduce alla conferma che, 
ove i pubblici amministratori 
la tano, interviene la sussidiarietà 
delle persone di cuore, intelle o e 
buona volontà!                                           
E.P. 29-12-2015 

Il Porto di Pra’ secondo i bimbi praesi 

 PSA - Pra’ news 
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«Questa non è 
un’inaugurazione, ma 
una grande e bella 
festa, che abbiamo 
tanto a eso!» così ha 
esordito la prof.ssa 

Isabella Traverso,  anima  e  
coordinatrice di un’ inizia va dal 
travagliato percorso, ma dall’esito 
brillante. Nei riconquista  locali al 
pian terreno dell’is tuto secondario 
O. Assaro , infa , sono convenu  in 
tan ssimi, oltre il cen naio, sabato 
13 u.s., ad ammirare quel “gioiellino” 
della nuova biblioteca scolas ca, ed il 
magni co a resco che ne decora una 
parete, realizzato da due talentuose 
allieve dell’Accademia di Belle Ar , 
Francesca Parodi e Silvia Toscani: 
uno scorcio di un litorale marino, 
come dire, l’orizzonte, l’in nito, il 
viaggio in altri mondi che il libro ci 
consente. Per ora, vi sono tan  
sca ali colora , tavoli, posters, 
monta  ed installa  a cura dei 
genitori volontari…scherzosamente, 
il presidente del Municipio, Mauro 
Avvenente, ha rimarcato la di coltà 
di u lizzare le brugole di IKEA, e 
seguirne le istruzioni: «chissà perchè, 
ma avanza sempre qualche 
pezzo!».  Verissimo! I mobili in 
ques one a endono di essere 
riempi  di volumi , libre , riviste, 
tomi, manuali, saggi, idee, contenu  
posi vi, e le pare  presto 
risuoneranno del fruscio delle 
pagine, delle parole (so ovoce!) dei 
giovani le ori, e piace pensarlo, 
anche del lavorio incessante di 
queste fresche testoline, che 
elaboreranno trame, personaggi ed 
ambientazioni, e magari anche ne 
creeranno pure delle nuove! La 
Biblioteca conserva e custodisce libri, 
ma ne produce anche di originali. 
Erano presen  in tan ssimi, i ragazzi  

Nuova biblioteca alla Assaro  

La nuova biblioteca della Scuola Assaro  di Pra’ 

della scuola, insieme ai loro genitori 
ed insegnan ; per tu  l’impegno è 
stato immane, ma la gioia di avercela 
fa a, altre anto grande. La storia è 
stata rievocata dalla Dirigente 
uscente,  do .ssa Ivana O onello: 
«Senza un pizzico di pazzia, non 
saremmo qui: ques  locali, pur 
appartenendo all’edi cio scolas co, 
erano u lizza  da anni dalle 
Vesper ne: ricevuta la richiesta dai 
Docen , ho chiamato la sera stessa il 
Municipio, non è stato facile, ma tu  
insieme siamo riusci  a realizzare sia 
la biblioteca che questo auditorium, 
ed i ragazzi non hanno mai deluso le 
aspe ve». La supervisione 
dell’archite o Maria Henrie e 
Laviosa è stata fondamentale per un 

mo risultato, coordinando lavori di 
rifacimento e manodopera dei 
genitori volontari. La prof.ssa 
Traverso ha ricordato l’appoggio 
della FondAzione PRimA’vera e del 
Comitato per  Pra’,  ed ha introdo o i  
vari relatori, avendo per ognuno una 
parola, un ringraziamento par colari 
e dedica .  Avvenente, parlando ai 
ragazzi ha paragonato il libro”ad un 
fresco elisir da suggere in una calda 
giornata d’estate”, assicurando nel 
contempo, l’interessamento del 
Municipio per la dotazione 
informa ca della biblioteca. Morlè si 
è de a «emozionata, perchè questa 
realizzazione giunge dopo lunga e 
so erta a esa», ed ha so olineato il 
valore della cultura, che ci rende 
liberi. Pino Boero, portando i salu  
del sindaco Doria, ha ricordato che: 
«Essendo un professore di le eratura 
giovanile, credo fermamente nel 
valore di questa inizia va. Un grande 
autore che tu  conosciamo, Gianni 
Rodari, ci dimostra che il libro ci 
perme e di spostarci dal quo diano, 
per approdare a nuove esperienze».  

Gli interven  sono prosegui  con le 
parole del prof. Luigi Fontana, e della 
sua assistente, prof.ssa Beatrice 
Giannoni, Accademia Ligus ca di 
Belle Ar : entrambi hanno 
so olineato «la bontà di questa 
inizia va che dimostra come le 
delegazioni siano assai a ve e ricche 
di fermen  culturali e sociali, bene ci 
per le giovani generazioni». In ne, 
diversi autori e scri ori hanno le o 
brani, ed eseguito animazioni 
“le erarie” che hanno molto diver to 
ed interessato. Hanno preso la parola: 
Annamaria Fassio, creatrice della 
coppia inves ga va Erica Franzoni/
Antonio Ma na. I suoi libri, 
ambienta  a Genova, hanno sempre 
tema che sociali e sono pubblica  
anche in altri paesi d’Europa. Walter 
Fochesato è in realtà curatore della 
rivista  e  del  premio  “Andersen”  e  
docente universitario di Storia 
dell’Illustrazione; ha scri o vari saggi. 
Tommaso Percivale, giovane ma 
proli co autore; ha scri o “Ribelli in 
fuga”, Messaggio dall’impossibile” e 
(appena uscito) “Human”. Massimo 
Sardi, praino doc, è il creatore della 
più famosa balena della le eratura 
per i piccoli: l’Arcobalena. Intanto, il 
tempo passava e si faceva sen re il 
languorino del mezzogiorno, ma 
Isabella, come una fa na, ha rato 
fuori dal cilindro un enorme, caldo, 
tegame di tro e, o erte e servite 
dall’azienda “Il pesto di Pra’”, 
accompagnate da vinello, bibite e 
dolce  prepara  dalle mamme 
dell’Assaro  e dall’o mo the’ 
marocchino servito nei tradizionali 
teiera e bicchierini. Una sorpresa 
molto  gradita,  e  mentre  si  
spiluzzicava, i ragazzi hanno voluto 
esprimersi, in libertà: Caterina e Gaia 
amano molto leggere, l’una perchè 
trova nel libro sempre nuovi contenu  
cui appassionarsi, la seconda , invece, 
sente «pace, tranquillità, calma», 
quando legge. Giovanni, più giovane, 
adora i temi d’avventura ed ha aiutato 
papà nei lavori di restauro delle 
stanze.  Ma eo  ama  i  volumi  un  po’  
«strampala , sai, quelli con gli animali 
diverten !» storie ironiche, 
sopra o illustrate: frequenta le 
elementari ed è qui con la sorella 
Laura, che divora i gialli per ragazzi. 
Iuri e Dania amano sopra o i 
fume , «per il linguaggio così 

molante». Amina : «da grande 
voglio scrivere per altre ragazze come 
me, ma storie belle, dal nale felice!», 
mentre una nota in controcanto, la 
fornisce Ayoub: «Non mi piace 
leggere, mi annoio e preferisco  



<<<  almanacco 
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giocare col mio smartphone». 
Sincero,  ma  di  certo,  si  può  
scomme ere, cambierà idea 
frequentando meglio lo 
“Spizzicalibro”, quando esso sarà 
stracolmo di volumi s ziosi, 
diverten , ricchi di qualità, e sarà 
diventato quello scrigno di idee e 
sogni in cui prome e di 
trasformarsi. 
E.P. 19-12-2015 

Da oggi le “Lavatrici” 
potranno rifarsi il 
maquillage. Lo ha deciso la 
Giunta Comunale 
all’interno di un più ampio 
proge o di recupero nei 
quar eri di edilizia 

residenziale pubblica della ci à.  Nuovo look 
quindi per le cosidde e “Lavatrici” nel 
ses ere  San  Pietro  di  Pra’,  che  grazie  al  
provvedimento approvato dalla Giunta di 
giovedi 10 dicembre potranno assumere 
colorazioni diverse dal bianco e dal grigio che 

nora le ha cara erizzate. È stato approvato, 
su proposta dell’assessore alle poli che 
socio-sanitarie Emanuela Fracassi di 
concerto con l’assessore all’urbanis ca 
Stefano Bernini,  il  Piano  del  Colore,  che  
nasce nell’ambito del protocollo di intesa tra 
Comune di Genova, D.S.A. dell’Università di 
Genova  e  Comitato  di  quar ere  per  la  
riquali cazione del quar ere San Pietro di 
Pra’. Il Piano del Colore prevede la possibilità 
di nteggiare alcune par  degli edi ci (corpi 
scale, balaustre, passaggi pubblici ecc.), in 
maniera tale da “frammentare” i grandi 
volumi edi ca  con tocchi di colore che 
rendano i fabbrica  più riconoscibili e  

Venerdì 4 dicembre 2015 si è svolta, presso il Centro Remiero di Genova 
Pra’,  la  cerimonia  di  consegna   dei  riconoscimen  ai  migliori  cano eri  
liguri  per  la  stagione  2015.  A  premiare  gli  atle ,  oltre  ai  rappresentan  
del Comitato Ligure della FIC capitana  dal Presidente So eri, è 
intervenuto anche il Presidente della Federazione Italiana Giuseppe 
Abbagnale. O antuno i vogatori liguri premia  per aver vinto un 
campionato italiano, essere sta  convoca  in nazionale o aver vinto, 

cade  e  allievi,  una  gara  a  livello  nazionale.  Per  il  Gruppo  Spor vo  Speranza  sono  sta  
premia  ben o o atle : Bianca Laura Pelloni, Ma eo Varacca, Edoardo Rocchi, Andrea Di 
Muro, Giovanni Cambiaso, Nicolò Ferruggia, Lorenzo Ciollaro e Simone Ferrari.                            
L.B. 14-12-2015 

8 giovani dello Speranza tra i migliori in Liguria 

Isabella Traverso 

Ivana O onello 

I cade  premia  per il 2015 

“Lavatrici” a colori soddis no le richieste di maggior iden tà 
che sono giunte da parte dei residen . «Il 
proge o - dichiara l’assessore Emanuela 
Fracassi - fa parte di una serie di azioni che 
l’Amministrazione ha intrapreso per 
migliorare la qualità della vita nei quar eri di 
edilizia residenziale pubblica. Queste azioni 
comprendono proge  di recupero, 
interven  este ci e di riquali cazione 
energe ca, realizzazione di percorsi 
pedonali e poli che di natura sociale». Il 
Piano del  Colore  si  pre gge  infa  anche un  
obie vo  sociale.  A ualmente  i  percorsi  
pedonali all’interno del quar ere sono 
ambien  freddi e il risultato della 
colorazione contribuirà a creare uno spazio 
più personale, in cui gli abitan  si possano 
riconoscere. La partecipazione degli abitan  
nella scelta e nell’applicazione dei colori sarà 
inoltre una componente fondamentale in 
questo processo che nasce dal lavoro degli 
archite  Luca Mazzari, docente a contra o 
del Dipar mento di Scienza per 
l’Archite ura, e Maria Elisa Marini,  che  si  è  
laureata nel 2013 con una tesi su un 
proge o di coloritura degli edi ci del 
quar ere. Il Piano del Colore non prevede 
cos : il proge o è concesso gratuitamente 
dagli archite  e le coloriture saranno 

uate nell’ambito di eventuali lavori.                
L.B. 11-12-2015 



Pra’ a s’adescia cian cianin, 
son i pescoéi a sveglia da ma n. 
Tante barche in riva a-o mâ, 
tan  tranvai che portan a louâ: 
e’n sciô “Muggio” tante anciòe, 
gh’è mercòu nn-a se ’öe 
e a San  Giorgio un pö ciù’n là 
zà  â sen  caregâ. 
 
Se spalancan duî barcoin, 
gh’è zà o strassê ch’o sponcia o carre n, 
e pe-e stradde e’n mëzo a-a ciassa 
gh’è un bon ödô de pan e de fugassa: 
e amiando in sciô levante 
gh’è tu o reusa, ghe pâ un çes n de 
piante, 
e e campann-e de Parmâ 
fan da reciammo a-o sô ch’o nasciä. 
 
Pra’, belle gge 
e ancon ciù belle quelle che vegniän 
Pra’, belle spiagge, 
baxae da-o sô, da-o vento e da-o mâ. 
Pra’, colline e 
con tanta uga gianca e tanto vin, 
erboi pin de agrejo , çëxe e limonin. 
 
Solo a Pra’,  
me sento in casa e posso respiâ, 
solo a Pra’, 
me sento in casa e posso respiâ! 
 

 

 

I nuovi gonfaloni dei Ses eri 
Praesi sono sta  realizza  
su inizia va di Guido 
Barbazza e Nicola Montese, 
su bozze  realizza  da 
Andrea Bruzzone e 
benede  ed inaugura  il 20 
Giugno 2010 in occasione 
del Primo Palio Marinaro di 
Pra’. Guido Barbazza, che ne 
ha de nito i conce , è 
par to dai vecchi 
gagliarde  dei ses eri 
espos  nella sala consiliare 
del palazzo comunale di 
Pra’. I simboli ed i colori dei 
Ses eri Praesi richiamano 
sia la storia e le peculiarità 
degli stessi, sia i colori del 
Gonfalone di Pra’.  
 

carta iden tà   >>> 

Nel 1996, a cura del Comitato Culturale 
Praese, lo stemma viene modi cato 
aggiungendo la croce di San Giorgio 
(croce  rossa  in  campo  bianco)  simbolo  
della  ci à  di  Genova  di  cui  Pra’  ora  fa  
parte, ed un senso “segno”, onde tener 
conto della nuova realtà urbanis ca, che 
si  ar cola  su  San  Pietro  (“Lavatrici“&  
Torre Cambiaso), Longarello, Pra’ 
Centro, Sapello, Palmaro, Cà Nuova.  

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla  
base del nuovo stemma è stato realizzato il  
Gonfalone Praese, inaugurato e benede o il 
7  Maggio  1999  da  Monsignor Mar no 
Canessa. Madrina Anna Maria Ardito. 

Il Ses ere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di 
Pra’, e si ar cola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diramandosi 
dalla Foce del Rio San Pietro e comprendendo l’an co borgo e 
centro  storico  praese.  Il  nome  del  suo  ses ere  più  an co,  
Palmaro, che si estende tra il rio Branega ed il rio Madonne e, 
pare derivare dai “Palmieri”, pellegrini cris ani che, di ritorno 
dalla Terra Santa, sbarcando proprio in Pra’, lasciavano in 
omaggio alla Pieve rami di palma. Anche Sapello, tra il rio 
Branega e Piazza Bignami, ha origini an che, e pare che il suo 
nome derivi dal popolo dei “Sabelli”, che ivi viveva. Longarello  
tra Piazza Sciesa ed il Rio Sant’Antonio, a levante del 
Castelluccio, trae il nome da “Lungo l’arena” perché la zona era 
cara erizzata da un lungo e re lineo arenile. Cà Nuova 
iden ca il territorio compreso tra il rio Madonne e ed il rio 
San Giuliano, ed an camente comprendeva anche la zona 
dell’“Acquasanta”. Sulla collina, no al secolo scorso, l’unico 
edi cio di rilievo era la “Casa Canneva”, o “Cà Nuova”, costruita 
agli inizi dell’800, recentemente trasformata in biblioteca e 
centro civico, e da cui prende il nome l’a uale ses ere praese. 
Il ses ere di San Pietro raggruppa lo storico e millenario sito di 
Torre Cambiaso ed i nuovi insediamen  abita vi collinari no  
come “Lavatrici”. 
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Lo stemma di Pra’,     
approvato con delibera 
del Comune (di Pra’) del 
25  Luglio  1862,  consiste  
in  una  palma  gialla  su  
campo verde, sovrastata 
da cinque “segni” 
circolari  verde  scuro  su  
campo rosso, ra guran  
i cinque casali che 
componevano l’an co 
comune, e cioè Torre, 
Pra’ Borgo, Sapello, 
Palmaro e Palmaro 
Carbone. 

Il territorio storico di Pra’ ha una forma 
cara eris ca, che ricorda la sagoma di  
un cane accucciato, e si estende su una 
super cie di 18,463 chilometri quadra , 
e con na ad Ovest con Voltri, ad Est  
con  Pegli,  e  a  Nord  con  i  comuni  di         
Mele,  Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici          
con ni a mare sono: a Levante, Rio 
Sant’Antonio (scorre a Ponente di Piazza 
Lido di Pegli), a Ponente: Rio San 
Giuliano (scorre a Ponente delle Ex-

cine Verrina). Il “Castelluccio”, 
“Torre Cambiaso”, la “Punta Mar n”, le 
ex- cine Verrina, il depuratore, il 
porto container ed il casello 
autostradale, si trovano unicamente e 
completamente  a Pra’. 



 

Dal  XVI  al  XVIII  secolo  mol  esponen  della  
nobiltà e borghesia genovese stabilirono sul 
litorale praese ville e  residenze di vacanza. 

Dai primi dell’O ocento, Pra’ è stata un cen-
tro balneare assai rinomato e frequentato, 
con la costruzione di innumerevoli stabili-
men  balneari. 

Da  secoli  le  colline  ed  i  pianori  praesi  ospi-
tano  una ricca e orente agricoltura. Il Basil-
ico di Pra’ è il più pregiato al mondo.  
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<<<  carta iden tà  

Pra’ è stata comune autonomo no al 
14 Gennaio 1926, quando, per 
decreto dell’allora governo fascista, fu 
forzosamente accorpata al Comune di 
Genova.   Il  nome  di  Pra’  deriva  da  
“Prata  Veituriorum”,  ossia  “Pra  dei  
Veturii”, tribù Ligure pre-romana 
insediata nel territorio compreso tra 
le odierne Sestri Ponente ed 
Arenzano, e il cui centro principale si 
trovava proprio a Pra’ .  

La Pieve dell’Assunta rives  grande 
importanza  per  tu o  il  Medio  Evo  e,  

no al 1838, sovrintendeva alle chiese 
situate nelle località di Pra’, Pegli, 
Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta, 
Crevari, Arenzano. 

Sulla spiaggia di Pra’ furono probabil-
mente costruite galee u lizzate da 
Giulio Cesare per la conquista della 
Gallia. 

Pra’ è stata sede di importan  can eri 
navali specializza  nella costruzione di 
brigan ni. Intensa era l’a vità di pes-
ca, con innumerevoli famiglie di arma-
tori, pescatori e marinai.   

Pra' ha una popolazione di 
circa 28 mila abitan .              
Sono presen  mol  monu-
men  di interesse storico 
nazionale, tra i quali ricor-
diamo la chiesa di S.M. 
Assunta (Sec. X - XVIII), la 
chiesa Romanica di San 
Pietro (Sec. XI), l’Oratorio 
di Santa Maria Assunta (Sec. XII), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le Ville 
Podestà , Sauli-Podestà, Fiamme a, Negrone della Loggia, Ra o, De Mari, Doria, 
Adorno, Cortese, la Palazzina Ra o,  Torre Grillo (Sec. XVI - XIX).                                                                                                              
Esiste un grande ed importante tessuto associa vo, di lunga memoria.                                 
Oltre ad una ricca  storia e ad interessan  ves gia  del passato anche la Pra' di oggi           
è in grado di o rire sorprenden  bellezze ed elemen  di eccellenza…                                           
… come  il centro storico, le ville nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina “I Del ni”,                     
la Fascia di Rispe o con il suo canale di calma, nau ca da diporto e sport outdoor,                
il campo di regata di cano aggio,                                                                                                                                               
...e naturalmente la cortesia e la genuinità della gente di Pra' ! 

 

 
Pra’ ha dovuto rinunciare          
al suo bellissimo litorale, 
per secoli fulcro della vita 
sociale ed economica del 
paese per consen re la cos-
truzione del porto     con-
tainer che oggi ne             
fronteggia l'abitato:                                      
il Porto di Pra’. Villa  Sauli - Podestà 

Piscina Acquacenter “I del ni” 

Fascia di  Rispe o e canale di calma 

Il Porto di Pra’ 



Biomedical è il primo Is tuto privato accreditato che a fronte di 
un forte inves mento ha realizzato e o enuto autorizzazione 
all’a vità  di  Day  Surgery  One-Day Surgery. Con il termine Day-
Surgery “chirurgia di giorno”, si intende la possibilità clinica, 
organizza va, amministra va di e uare interven  chirurgici o 
anche procedure diagnos che e/o terapeu che, invasive o 
semiinvasive in anestesia locale, loco-regionale o generale, in 

regime di ricovero limitato alle sole ore del giorno o con eventuale perno amento di una sola no e (One Day-
Surgery). Le specialità su cui ha prevalentemente concentrato equipe mediche di alto livello sono:  
Dermolaserchirurgia – Chirurgia Vascolare – Ortopedia – Proctologia. Inoltre, grazie a con nui inves men  ha 
recentemente acquisito le seconda risonanza magne ca ad alto campo di ul ma generazione e potenziato il 
suo reparto di senologia con un mammografo digitale con tomosintesi in grado di abba ere la dose radiogena 

no  al  70%.  Ha  potenziato  il  reparto  di  Cardioradiologia  con  una  nuova  TAC  in  grado  di  studiare  in  modo  
approfondito il cuore e il rischio di infarto del miocardio. Biomedical è presente su tu o il territorio del 
ponente con la sede di Pra’ e le sue 4 liali di Sestri Ponente, Pegli, Arenzano e Mele.                                    
Per info: www.biomedicalspa.com   Tel. 010-663351. 

Fabbricazioni Idrauliche è un’ azienda leader nel se ore 
dell’idraulica e dell’arredo-bagno con una lunga esperienza nel 
se ore. Nata nel dopoguerra a Pra’ per l’inizia va di Giacomo 
Parodi di aprire un negozio di ele rodomes ci in via Pra’, (di 

anco alla gelateria “Flora”), presto cominciò anche ad operare 
negli impian  idraulici e di condizionamento, dove poi la 

Fabbricazioni Idrauliche si è a ermata con grande successo. Per crescere, sempre in cerca di maggiori spazi, la 
di a si trasferì prima nell’edi cio, appositamente costruito, nella zona liberata dalle Ferriere di Pra’, ove oggi 
opera la “Biomedical”, e poi nell’a uale sede di via Multedo di Pegli 4, con 3.000 metri quadri di esposizioni. 
La società è oggi dire a da Andrea e Piero Parodi, impiega oltre un cen naio di lavoratori dipenden  ed ha 
anche  varie  sedi  distaccate.  (Ge-Campi, Albisola, Arquata, Lavagna, Savignone, Ovada) Da Fabbricazioni 
Idrauliche si può trovare ogni po di soluzione per il bagno, l’idraulica e gli impian  civili, sia per grandi lavori 
civili ed industriali, sia per installatori professionis , sia per chi, più semplicemente, deve ristru urare o 
rendere migliore il proprio bagno e lo vuole fare con qualità e s le.                                                       
Per info: www. dra.it   Tel. 010-61731. 


